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tempo ogni indizio aell'avvi~inar$J del n11m1co ~011 
devono coprirsi io modo che sia menomate 1'11d1w e 
la vista, nè muoversi dal loro pesto, se non quando 
ciò sia ueeesssno per l'~'!ervazrone. Devono astenersi 
dal rare qualsiasi rumore; oon possono fumare .• 

Di notte, le vedeue vengono !t!rnpre accopp101e 
242. - Gli nitri uomini della piccola guardia d~ 

pongcno ;li zaini ed r fucili, mo nqa possono far 
tt'nde D~ accender (11oth1, C debbono 8Steoersi dal (ar 
rumore. Nessune <.i può allouu nare se non per or- 
dine del upo della JllCi:Ola .guardia. 

IJ1 nette, solt uto la mcia di essi può dormire, 
Secondo 1 casì, le pirr.ole guardie ricevono il rande 
o sul posto, o, preferibilmente, qu nde rientrano olle 
l(ran 1(1tard1e. 

243. -- Il capo della ricr-0la J,'.llnrdia, respon- 
sliLile del buon '6n·r1.10 de uo gruppo, deve spesso 
assicurursi che nulla sfur.~11 alle vedette. Quando 
queste ~h q~f!o:1l1110 qualche fatto, se ne assrcura per- 
sonalrnente; dei 111111 importanti monda rapporto ver- 
bale si comandante della ,:rao 1?t111rdÌlt; av venendo 
pori, manda suhitn qualcuno a spiegarglìene 11 ca- 

gione. 
Gran guardie. - 244 - Le gran guard 

~ no composte ola rn~rt plotoni, ma in I roghi d! 
spooiale imp rtao1..a possono raggumgere I {017.3 dr 
in~ eornpe oia 

Ad ogm modo. ..devono aver foria non ini riore 
al doppio di quella che compi ìvamente hanno 
d1 none le picco!~ guardie drpendenti, • 

Le gran guardie neevono un numero progresswo, 

~

ommcumdo dalla d tra. 
245 Conviene he le gran guardre si n collocate 

olle 11u important lrnee d' ccesso, fuori della v1 i.. 
.t(el nemico, m luorihi possibllm me fovorevoli alla 
diresa. Occorrendo, afforzano lo loro posizioni. 

I a lluppa deponi' gh zaini 'e le armi; può far• 
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o mico; di notte, in pl'03!1m1tà delle 11 di pifl fa. 
cile acce!!!o • 

Per focihtare i coli amenti ~ vantaggioso, sempre 
he sia pos 1 ile, dì eolloeare le pieeole guardie in 

proS!limilà di una lin a ben determinata del terreno 
(slrnda, corso d'acqua, linea di ahu!e, siefrl! eec.) 

237. - Le piccole guardie fornite da c!1scu1111 
nan guardia - di solito, tre o <{unuro - ncevonu 

1.10 numero progressivo, comino1aodo-. dalla destr~ 
Il num ro e la dislocazione delle piccole g~ord1e 

1aL1hl1 per il giorno, possono essere modifleati per 
I.a oolle 

/ 238 - Ogni _r11ccoln ,:tuardia de!e conoscere 
preci smente la posinone delle due eon~1gue. 

1 ullo il terreno mterposto fra le piccole gua!d1e 
ìev'esseee srcuramente "ii ilato, di giorno con la vtsl<l. 

1 n ue Imeno con l'udito 
239. - I.a piccola guard a si compone in messunn 

1 un capo e di 4 o 5 uorniui se d1 giorno, di u n11 
quadra ml ra se di notte Nei tratti però di terreno 
t e 11 ho I 1 o alle inrursioni delle pattu- 
li VH' r e, In piccole guardia potrà avere forui 

ma r nuche dr f!Wrno. 
I piee I uardre più importanti sono eomandat« 

1fl1c1alt. 
240. - Ogni piccola guardia colloca una o due 

ved ue D 1 pu1111 chi", meglio prestandosi per l'esser- 
' azione. risultano nello ste so teu~po. p~r quanto ~ 

ossibil , sottra t agli ,gu rdi e ali allell.2;lonc .d~l n~- 
ie J r:im nenti u mmi 111 teog no appìauau ID vi- 

cinanza delle 'ed :tte e in modo di poterle vedere. 
241 - J..e v~lelle t ngooo empre l'arma carir.a 

e la :11 net toa~tatn; e lasciano lo z.a1no alla rispet- 
ti\ a f!uord1a 

E se d vone nv lg re costante attenzione con la 
v1 13 con l'udito oe11n dir ziene che è !1lal3 lor 
ndi la e {0 .iliiu1eulè allu 11rade, per vverure o 
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Alla riserva r.tanno di solito l'artiglioria eve • 

tualmenl!l destwala agh avamp li e al nucleo di ca· 
valleria fl5Sl)gnat 111 med 1m11 tranne quei pocl11 
cav l1eri che conviene la 11111 alle gran 'u rdre per 
la mi missìcne di ordm1ed18\VISI. Vs slll pure il ca 
reegio ireuamente n srio per il funzionam t 
dei var] serv 1zi d1 mue le trup~e ID 8\DIDJl()Stl, a m oo 

be non sia staio ordinato rl1e esso, appe 11 d1 11 
gnato 1) proprio ser\'11.10, faccia ritorno al orpo lJr 
c1p:ile. 

L' ssme del tarrenn m r11pporto ali ltuazion 1 • 
di a il posto p1u ad tto (!er stab1hrvi la nser a. P 
regolo convie e che . sia collocnla m una lo 
che ofrrn facili com n i 111 con I ran eua 
s1 v 1c11111. ad una po 1 1 no oho s1 pr 'Ili d un 
cace difesa 

Salvo il caso che 11 debba stare per hrevi r 
tempo, ltl le posidone della riserva d v r ra 
1.ata con lavori ocr.as1 n li. · 

La &ruppa può rnet r il r mp 
ricoverata sollo [)() tic &1 o teuo e; g 1 a 
menu s no divisi, d v'r,;l!t're l In 1ta fa I 
aduoota g aer le in r so di allarrp1· '" 
loutanarsi d1gh • Ilo .. u 011, se nr n I r 

La riserv ;"" ~na un 1 ouo di 9utird11 I 
colloca .u luogo op~rt 10/) alcuni uomun cl e 
snno pr ntamente diriger 1 loto 1 di ordini e 
visi al coma d ute d h a.ampM 1 

Eventuale dìvìaìone dellD. zona. d'a.vampo- 
Btl in sottori. 246, - (I OOIO ndante dcl eorpe 
rbe ni lit h avamposu, quando per I ••sl nsion dclla 
fronte d copri o o per la natura del terreno, ri\Un a 
d10icil iJ funz1on:uo1nto di tutto 11 sistemo souo la 
direzione imrnedi la d1 un solo e; m ndante, pub di- 
videre la zoua d'svarup 1!111 10 set ori, assegnando 1 
ciascuno ò1 essi un comand nt proprio e proprie 
truppe. ln &al C:llio 1 seuor ~16\0llo un num ro pr • 

se non 11er 



107 t06 
crc!!iTO, &minciando dalla d~tra, • 1 bm1lt fra I 
vari sellori debbono essere lìmti io modo che I hoee. 
di comunicaaione import uti sitrovino comprese nei 
settori e non corri pond no ai limlti dei senori stessi. 

Le truppe fl" ·gonte a ciascun &ètl-Ore devono per 
1Dizi1tivo dei rispettivi comandanti, concorrere alla 
difesa dei settori laterali sempre quando Ml ne pre- 
11en1i la ncce~s1tà All'uopo, ogni ·om ndnnte di sei­ 
tore deve tenersi eostantemente informato di quanto 
surr.tde nei seuon laterali 

Poatl di eooperto. - 249. - Sono ~iabihti, in 
massima, olunto dt giorno, avanti o anche dietro 
ella linea delle piccole gu 1rdiA, m luoehi ehe io par· 
tieolar modo si presnno all'osservi zrone lontane 
\Br!O ti nemico Sono eompo 11 di pochi uomini, co- 
mandau preferibrlmentt! da un ufficiale, e mettono ve- 
deue, munite possibilmente di binocolo, sm puntì piu 
elevati (torri, r.arnpamli, eec.). 

Gli ahri unnnm i •PI lauane nelle v1cinam.e e in 
vista delle ved tte, pronti a porllr le nonne 111 eoman 
dam che li ha eolloeati. 

Se s no Aprnll molto inoan7.i 11gli 1vamp1•sti, de- 
veno essere di cavalleri o megho oocorri di ·1ch5ti. 

Quelli esterni sono ordinntl dal eomandame degh 
uampost1; quelli interni I e ono anche essere sto· 
hlliti dat ecniandaml delle f!r u guardie 

Pattuglie - 250. - Le pattuglie wno 11pmtb 
ltre la linea delle picc le uardie per scoprire le 

posizioni e le mo " del uermco, o anche per "°" 
rifìcare gli indizi e le uotizie avuta 

Un ben in leso sen iu di pali 1 lie ~ un1ngg1oso; 
se e!ag rato però, oltre ad esse e r 11co!D e forulmeoie 
visibile, mauuene a~li a\Bmposli uno stoto di ngtta· 
rione che nuoce e che di o ue può riuscire peri- 
coloso. 

Le p uuglie sono Jl1staoea d lle gran guardie: 
"<llt nt per s1 Clllli m1s~oni a con derevole dl!!tanz.a 
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lruppe vicine; • mc 1 an tli ri (cicli n, motoc1 listi, 
automobili, r1part1 d1 e; val erra e di tol rom t) eh 
" ngono asse r u alle truppo in avaro 1osli, par fa. 
c1l11are le rnuui m I 11 coll l) mento fra da 
esse e col corpo pnn rp le; lo d1rezao111 dalle quali 
6 maggiormcuie Ja temersi un auae ; lo linee 
e 1 punti 1myort nti d o servarsi in modo partico- 
lare o di cui eouv n 1 assicurarsi fio dall'i !ZIO 11 
po .'IO; le ncognmon C\ entualmcnte ordinate 
d vanti la zona d'1u mpo 11; il loro scopo. 11 
lu go dovo deve arresi rsi la testa dell' V11nguard1a. 
per coprire il ~ollocamenio dc h u mposti; il mo I~ 
di comportar 1 dell trupp ID avnrnp 11 verso gh 
ab11anlt che dehhan 1ra11 ilare dall'interno all'e torno 
e viceversa; lora per il Càmb1 de 11 av.11mpost1; 
11 modo di prov\eder ell'elimcnt zi ne deglì uo- 
mini • dei (I uadrupedi; le prescrizioni da esser- 
va~i par il grosso car ~g10 dcli truppe in avamposti. 

Se la colonna é pr duta da \ lii n espi tante, 
l'ordino in1l1rn pure love qu S'8 deve arr tarsi du- 
rante 11 collosamento dogh a amposu e e. e lloeau 

J ue:itl, debba r mnn -re m plura ione ollr 111 hu 3 
e\\e piccofo gu rdie, oppur •, e ò che rn m snma 

à da prcfer1u1, deliba riiìrersl subito, o' r ra, al 
eerpo pnncipalo. 

Se dall'esaine della carta o m "sito a neo n1uoni 
folle ose1u1rn in preeed nia, il con u I nt d I cor 
11nncip ilo ha potuto iudìvlduare entro In zona 
d'nv11mpo~t1 una linoa o po! ti ne d ·I 1 rr no eh 
meglio a1 pmsu ad un offi resti ma e h r1ol.11am 
su di essa l'aue011one dol oom ud nte d h a\ .. m 
posti. 

253. - li eomandan~ dt9l 111a po Il (nel e 
di pi O. settori il comandante di ci seu no d1 e ssi) da 

11 aun •olla le d11poair.ioui per il collo Dl 1110 deg i •· 
rampo u, sull li"e delle 15trUZJODI neerute dal co- 
maadame d I corpo principale, 
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anch quelle altre che ne ricevessero l'ordine dal C-O- 
maad nte d gli avampo U, e su di es..<11 Il porti anche 
la ns u di avamposti. . 

lo taluni ea i può convenire che la difesa sia 
Catia sulla linea dalle gran gu11rd1 , oppure che una 
od alcune di es re: 1stano ad oltranza sulle r pet· 
uve posiz on i. 

Il comandante d 11 nvampo u stabih:re caso per 
ca o I ml ure d prond re 

261. - Nt.11 1 -m 1J ne d gli u mposti il deve 
far uprb largh s m uso della for11licauonP eam 
p le, 1 edicao lovl tutto JI tempo o tuui i meni di· 
apeurbili. 

262 - li comandante d sli avamposti, r1ecvo1G 
avviso che ~e gran u rdie sono collocate, no inform 
sia il eornand nto della cava1ler1a esplorante sie quello 
d ll'avangu rdia, all uchè q 1esta possa r1 otrare al 
suo posto, Couiunìc 8 iuue le {;r n guardte la p I· 
zione scclra per la resistenza e 11 po 10 d 1 coman 
daut degli avamposu. R1feri oc qu10J1 brevemente e 

• per 1 cnuo nl eomandaata del corito priocip le s l 
modo come il servm è stato ordinato, vnlend si, pre- 
feribi I mente, di uno schiz o d1mostratno con Ieg- 
gend ; ed anolog eomum 1001 m nd al e • 
mandante della cavalleria eaplom1le, n J esse oh 
ques a debba nrnan re in csploru1oue davanti gli n· 
vamposti 

Folto ciò, eseguisce una rapida ispezione allo 
J!ran guardie per aceertersi se le disposizioni d1 
m !!Ima da lui dare e qu Ile prose dn1 comandanll 
in sollordm e rrnp< od no 8 tulle le e.!ii,;enze dcli& 
~11u :ione, occorr n In, mform. 11 eomandante del 
eorp 1 pnncipale dello vnri:iot1 apportate. 

263. - Lo cav li ri. e 11lonrnt , rrncvuto avvh 
che ~h aumposti sono coll :ali, o i r1t1r1 al corpo 
pr10c1pale oppure, eueuoualmdote, rimane in esplo- 
rwono oltre la linea dalle piccole 1uordie a ~nda 

lfO 

ci seuns alla pro[ ria urezza, si recano per 11 na 
più br ve ai liiogb1 1 ro a ~gnall e \ 1 si di pongono 
1n ferm. ta protetti m at dì ordini, 

257. - IJ eomaudante degli avamposti e <tuelli 
del) gran guardie e d !la nserva precedono le n pet: 
tn truppe per compi re la n cessane ncognmom 
d I terreno. 

L'attività di detti comandanti nell'eseguire le ri- 
speulve ri~gniz1oni, la loro pronieua nell'appre~r:are 
le cal'tltteristi be dcl terreno in rapporto alla sìtua- 
none gcnelìll e sopratuuo una iust d1~tribuz1011e 
del lavoro, l!ODO condizieni md spen abili p rchè 1! 
eolloeamento de"li avamp li sii fatto presto e bene 

258. - C1a eun eomand mte di gran ~uard1a ri- 
conosce la propria zona per stabilire le po 1~1001 ~ellti 
pi colo çuardte e del gros o, stu liare lo linee di co- 
munlcezlcne con la mena e con le gran guardi late· 
rali, decidere se e qu 11 lav ri sia o ne essar per 
ra~ rsare la posizione o "Data al grosso. S1 t mala 
la gran guardia, il suo comandante rilerisce I co- 
ma dante degli evampo ti su I d1-pos1z.1on1 P!'656 

259. - Il comandante della riserva coadiuva 11 
comandante degli avamposu nella ricerca e nello stu- 
dio della po~izione che mi:~ho -i 11re.s1a pPr rare gh re 
I gran guardie e ;ier opporre on see con la riscna 
la massi1oa resrstenzs. Stal ili1a dal c-0mandnn1 
degli vamp•>Sti qnesta posiziono, 11 comand nte d I a 
riserva sceglie abh stanza vicino ad e- a il posto per 
la riserva e rrovv de I suo alloggiamento. 

260. - J comandante degli avamposti esegue per- 
l!Onal mente le rieeguirionl che ritiene necessarie per 
eoord mare l'azione delle gran guardie e dalla riservo, 
e per mettersi m coudlzrone di opporre 11] nemico la 
mas 1m1 resist nza di forie e di terreno. 

Per regolo, con vi n •che la massima resistenza sia 
falla sulla po~i7.ione d1fonsi va prese ha, e che percìè 
l!ll d.i qullill 11 rlllnuù ID gran ,uudie ati.r~to .d 
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~11u1li ma J rderl di \ ist 1, si ritir. ulls gran 
g11nr1h.1 od nncl • sulle pie 1•' guardie lnlJ)n1h Sii 
mvece n n si tr Ila he d1 una pall11i,:h11, secondo le 
cir • l 11z1\ o Jr t nde i! 11 to, o 1 ritira, 

DcH~ far ruoco '101• 'Ili ndo Hl eerta di P. S(lrt i'll:ll8 
sr-OJll'rl:1 o non aLhi:i hro m lo d1 ivvi , ru I grun 
~" mJ111, o qn ndn il n!'1111co I sso Coccia fuoco a 
d1s1nma <lt uro eflieaoe, 

Qn ndo una prec ila guardia è imi gn. t:i in com· 
L 111rnr1110 a fuoco, le pi~lti guardie i.U1~uc d vono 
Il 11111rlD col loro fuoeo s lu in f asi Cl' ('7.IOllllli. Per 
regola non dc\ ono 111 i:111r 1 J1 tr rr · d Ilo loro sor- 
\!f,,drnnz:i 

272 - Il coman I ntc J li 1 ~rnn guardia é' ilh di 
dare (1!-i all rmi ; ri evuto &\V1~0 t!f'l1.1vv1c1D rsi 
ilei 11e111i o e necertatos: he la 11011w1 5Ìll vera, 
ne inform il co111 ndant cl •li n\11111po-ti, eomu- 
nitntlllorfli I osslhilmcnte nnelw l'rntit:'i delle forze 
uernich , e regola I azmuc della propria gran guorJra 
ecoud« le 1struz10111 11i~1 ricev 1110. 

Quando tld1lm rip11~an' su lo posiziono 1•re: rellII 
per lo drf<' :i, q!li ~• r1urn senw perdere ti cout.1!11.> 
col nl'111•co e eerc.111 I :mii di :illrarh~ ver-o 111 po•i· 
'z11JHC I s 11 Qr1 uol 1 ime r :il t11.1 I ordint! 1h mante· 
n1•r'1 ~ullo pro11m fl ,jllOnC,I' h H r ~ le atl oltr n1a 

273 - I.e r n izu:irrlte \ICine, ri111 n 11 In 11llc 
proprie 110 11.i 1111 o sp 1n111fosrne ili pocl11 ~11w•, tle- 
vono appo 'j?lnfd •' I fuoco <111 llfl ali ci· la F ~ non 
1lw\1110 nitrar 1 ~ u u per orilme dcl co111 1111 ntc 
ti11,1li n\. m 1 osti. 

274 - L ri~'nn, ngli ordini diitlli del c1111111n· 
dn111e dr"h n\ 111post1, è normalm •111c lii\ i:it subito 
1111 cu r111 • r~ la vicrnn fl' llÌl10 10, pr Ji~1 osta a 1hfos11, 
sulln rpwle es.:n e le gr.m ~unni u r.l1e si ntir~no do- 
u:inno 0111 orrc In mns 111111 resi lf'n7.a El'ccurn I· 
111 ate SSR è i 1\ 1aL1 in nnforzo lielh gran guardia 1> 
dt:lle gran gunrdiu alla catt>. 

il\ 
terrompere nessuna operozl ne, neppure 11 comhat- 
umento che Iosse suto impPgn lo. 

269 - I.a piccol« gu.mlia a Ilo quale si presentino 
tJi~rtori del 11\'0liCu, li fa Iermare Il distanza, fo loro 
deporre 111 armi. li fa 11l10111~aaru da 1111e tee manda 
avvi o al eomandanie 1ldla gran ~uordin, indicando il 
numero dci disertori Il coman laute suddetto lr ruaml 1° 
a prendere Ja una convenieme scorta, li interroga 111 
modo sommario e li fa sollocit mer t11 accomrmsnnr•·, 
sempre scortau, al eomand nte dri:li avampo ti. 

Cambio degli avamposti. - 270. - Le pic- 
cole .cuanlie ricevono il eamhi« quand 1 il comandante 
tl1•lla 1ran guardia credi' pii1 conveniente (ogni 8 o 6 
or<', od 11nclie pm spes o); durante In notte non sono 
rMimliiah\ se cireosuuze :ilmo~fcnchc m n impougano 
altrimenti. 

Le ~r11n gunnlie ricevono il cambio ogni 24 ore 
Se fa sosta .lurn più giorni, 111 stesse ITUJ'(IC p1S- 

SOOO rimanere 111 avamp 'Ili tante volte 2~ ore lino 
a che tulle ohi iauo fatlfl per 111nHJ il rH 10 di gr n 
g11nrtli11 

li eamhlo dtp,11 nvnmpn ri dev'e re fallo 10 1- 
1. nzio e pm1emlu ogni ..:urn per 1110 fori scoprire 11.tl 
nemico. E~·O si r. di preferenza d pn il rancio del 
p11111oragg10, cln•, per le truppe 111011lan11, può es t:1'6 
.our.lie anlicipalO. 

Gli &\am\10,11 smontanti non si ritir no se non 
quando 411e li che mnntann sono c ompletam nte a 
po to ed hanno rite\ uro tulle le censo nr e le 1 trn- 
zioni speciali relative nl loro mandato 

Contegno degli avwnpooti in caso di at- 
tacco del nemico - 271 - Qu.1òdo uno v deua 
~gn11la qualche ind11.10 diJll':u viciuar 1 del nemico, 
il capo 1Ml:J iJiccola guordia • ne ac ·erta per on 1- 
mente e ne da 10,10 avviso alla gran ~1r:•r<l1n E', se è 

f
1os<:1b1lf', alle pjccole guardie lat r h. Se trollasi 1h 
orze alle q1111h n •D 111·~~11 ten r tt' t , la pice I 
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L'ad1haccio i pericolose sopratuuo quando nella 

ateMa località si trovi ammali ta m ha cavall na 
I grossi corpi dell'arma che debbano porsi ali ad 
diaccio, aevouo quindi preferire piccoli addu1r.C1 se- 
parati, in eiascuno dei quali ogni riparto proneda 
ella propria sicurezza. 

Speciali procauzii;m debbono essere prese per im 
pedire la fuga dei cavalli in eas!l di sorpmll 

279. - J: zione a fuoeo e g n ralmente la più ef­ 
fìeaee perass lvere i nandati J1 sicurezza. Un forre 
au ilio~ doto Jalle mrtr 1t>li' 111c1. 

E' sempre uule di,porr& sui princip li acce551 
qualche ostacolo che possa cosjrin ere la cualle- 
na nemica a perder icmpo (carri, fili di ferro, bar 
nere, e c.). 

280. -1 riparti ciclisti sono di grands aiuto alt• 
cavali rra nel s rviiio di rcurez.za in I! zi ne, io· 
pr:itut di notte, quando sir ali echi dcli cavallena 
nerm a sono !1pecialmen10 lemibrli ~r le trade. 

281. - In oimi easo, la <JieurC1.U1 d Ila cavai! rra 
dip .. ude es::en1.1ahnen1& d Il s /.!JZezza con cui P. tato 
predisposto il rv1Z10 da inf r 021one. dalla rap1d1tà 
eou cui tale s niz10 funzronfi e d li pr nt u.a con 
ern il corpo princ1p11le a e rre a difesa de li sbarra- 
menti prep r ti o si rac • he per muovere 111 contrai· 
taeeo, Spetta all'ane.dut zza dPI comand nte della ca· 
~ Il ria dr pr v' dere per caso per hè tali con· 
dmoni es nziah 1 no so J1 fatte 

282. - In ma im , un rorpo di cavallerie Ì!O· 
I lo, cli n • bbin J rz consid r vole, può provve- 
1 re s 1ffid u1 11 alla propria sicurèu.1 m stazion 

e il s lo 1 rnpi go di patt11.1lie up/oranti e di gri pp1 
di ved llt f. p111ugh esp1ornnli sono spint a di· 
sian p11'1 o me o r ud secondo le crrcostanze, ed 
hanno forza e eompo Ili ne diversa, secondo 11 loro 
i:i:JDd 10 o J da 1aoza. J ruppi di vedetl6 sono dr p- 
~lh dì r•11•l en o di ea li li eneralmenlo d Ila fona 

- 

Avamposti di un corpo di cavollçria isolato. 
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od anche in accantonemento, secondo le circostanze, 
e prende m ogm case le necessarie misure di si. 
e urca~ 

111' namlante dello ~<1'1.1 lrone provvede inoltre 

1
1er m uersi in CQm11nicaz1011c 1•ni riparti di ~icure>na 
a~erah, e per mantenere il collegamento col corpo 
pnur p le 

~85 .- O~ni ~r •pro d1 vedeue colloca vedette 
uri 11111111d1c,111c~l10 prestandosi 1·er l'osservazione.ri- 
uh1111 nelle stesso tempo 'lollr.1111per1111111110 pq;sibilc 
1lln visto e all'anenzloue del neu) ico. I ri rnanenu uorni- 

111 si rcn on al coperto m I ·t·~ liw 011por1unn per scor- 
g re le vedette, rncc , .. lier • le notizie, e trasmetterle 
p1onu1111 nleal comandante di ca\allcria che li ha di- 
s1arc.~1i In oondhioni Iavoreve]] di terreno, queste 
ro1111111icazwni p ssouo anche essere falle per mc1.1.o 
h sr nnl:11Jo11i prestabilire, 
. 11 capo l(f 1p110 •I•' essere in corrisp 1n1k111.:i con- 

~11111a con lo \t deue, cd i1 lnl u po, uel dare ail f' se 
I conse ruo snl ~rn 1x10 che 1ICH•tW prestare, stabili- 
re • !ll~lu 1 li do 11 re 1 er Il' più importanll cu- 

Ullllll I.I DI 
286 Lo ved lit di velleria sono nenualmeute 

arroppl I anche ~i giorno J:ssc m •11 no pie~~ a terra 
r 1 e sere meno \1~1h1l1 'I ian lo e ò non l1m111 loro il 
'• mpo ili vista, 11111 1 •ngouo i cavalli dappresso 
pronu ad essere rnontatl. Anch• so a cavallo, 1engon~ 
l'arma tl:1 fuoro lrnpu n la; p rò sparano soltanto 
per pro1 ria d fesa o per dar· I' illarme r1uando non 
sin ~1 lo lor' possibile di forlo altrimemi. • 

I nrnnu uti uomini 1lcl sruppo meuono pietfo :i 
•e1 rn, rnn lt>u~ou pure esst i ca 1 alti proni! ad cssi:·r 
111011l 11t. 

287 - Nel di impegno del proprio servizio i cupi· 
ruppn e le vedeue di cn\1ilferin si attengono till1• 

norme • à d lfl prr i rnpi 11 Ile piccole .gt1;lrtl1c e pt•r lo 
\1:1!1 tre Ii fantenu. 

118 
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Avampost.l dell'atta.eco. - 293. - Duran: 
il f)l'rt 1do da :n \ ici 11 .1t d 1 e rp d'assedio • Ila 
Iorte h, p r eom] 1 an. l mv timent I eot uue auac- 
cauta pro\ edun 1 Un propm1 arur zn, m marcia 

Avmq1ostl nella gu rra di fortezza. 
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Vf!C8 rioorreruall'int.erramAnto completo, pur badando 
che 'non ne risuhi limilllla razione di vigilanza. 

302 - Per quanto possibile, conviene ohe i ri- 
parti impiegali 1~ av11mptJ~ti nei ~ttori d'ausceo -e, 
specialmente, gh elementi che r1s~lLano a_p1'0. sl~euo 
contatto col nemico - neevano 11 cambio ogm ~~ 
ore, mentre altrove possono rimanervl piil a lungo. 
Ma, por la necessità ili e_v1tare movimenii nelle zone 
pÌÒ e!f0Sl8 alla 03!!HHlllOD& e al luocc della rhfeSf!, 
avverra spes o che le stesse lruppe nm~n~ano 1D 
svamposu per periodi di tempo (llU luugh1, che non 
nella ,;11 •rra campale, ancl~e nei seuorl d'alt~cc~. 

303 - li cambio degh avamro~ll va p-1~51h1l: 
mente Mrnp111to ad ore variabili, ed è b~ne che nei 
1rani più esposti nll'os ervnzione del nemico an:eng• 
di notte. Bisogna però che le truppe montanu ab· 
biano piena cono cenza del prnpr10 mandato; e per· 
tanto ogni far.ione deve, pos ihilmente, riprendere 
8érv1r.io sullo stesso terreno gin guardato, e, l!t! lo '8· 
ir.ioni montanti non conoscono ancora 11 zona di 
terreno da sorvegliare, è bene che il cambio avven~a 
di gìorn • 

304 - È n ies :mo çhe lii \edeuo conoscano 
la esatta denommnziono delle principali localitlt ~ella 
wna nemica so110110 t& alla loro v1~1lania, 51!P~11no 
su quali punii d1-1bLono porlare la ~oro. s~rra fl 1t- 
tennone, e rieerauo anche qualche 111tf1ca~10ne ~Of!l· 
mari sulla probabile s1tuu1 .ne del nemico: nr ciò 
dove tenersi conto nel dare alle vedeue le nspettive 
eouscgne speri h. 

Spes o .può anche essere mollo ut1l.e di dare a_Ue 
piccole guardie uno schizzo panoramico achemallM 
della zona soltopos~a a~la l?r~ vigil~nu, , affinché 
riesca (oro p1Ù Iaeile di IOdlYldUllr6 I. P,UDtl CO ratte: 
rialici del wrreno e di trssmeu re noune esane eu1 
lnori e 1ui mo~imeoLi llolla diles1. 

I l):) .... r 



313 - Ne!le marco con pr hnl tl111 d' nconlro 
col nc~tc , qu Junq1 e.c:ol nna carr io (o~ agho)DI' 
aol lo de.I medes1mQ), che marea a d1s• 1.a dallti 

Scorta al carreggio. 

t25 
te uuppe dcl pr 1d10, indipendeuiemcnlé d Ila 

prw:i:ione che può essere ditta loro da lruppr- 
terne, provvedòno alla !!I ·ur~.za imme~1nt~ dell· 

forteu.a con un proprio sn1tema d ;i\nmposu, r1~rt1111 
10 settori come le linea di d1fosa e fortemente ap 
po9giato a questa, . • ' 

310. - Gli nampo li hsnno foria e ~l!pf.".1; 
none analoghe a q 1elle 1nd1ca1e per l'atta~o. Con- 
verrii che 1 linea di oq~nnzi• ne si av1tupp1 presse 
11 margine est rno delle. posizioni avanzate; che ~e 
m• ne di avamposu ri ull1110 apf, sìate presso 1 
margine est mo della zona pnn 'pa e d1 d1f sa, lun 
(O lo pQ!lZ1oni di fant no com I .nden ; o che I. 
riserve di seuere, ove non sumo adibite a laveri, 
lii 18ng11no mro la tona principale di d1~ sa, po11- 
a1bilmente aCCJnt naia. . 

3ll. L sor u~ or.a esercìtata dngh R\ 11mpo111 
avrà, n tur ho me, carattere dì atuv1ìlt affaue va- 
risbile da settore a settore, anzi da tratlO a I atto 
di ogm seuore . 

P r e onomie di fon.e conYerrà cercare di ri- 
durre il 11u po h le la ent1tli delle tr 1ppe itnp1e- 
g te in avampo u n 1 tratti che risuh.11no m n 
premu11 d li attacco· b d n lo pe ?i. r atu alme to 
a n n rao1u 10 inganno circa gh lU 11 l11nenu dul 
l'avv r!lllrio 

312 - Per la a1ste zione, 11 cnn hto e 11 (un 
:r.1onam nto de h anruposti \ftl ono le norm gi 
d ta per l'attacco. 

12' 

305 - Qu. !ora 111 pr nunzrnn attacchi da parie 
dell' l!IJ etl1nto, la resrst nu prìneipale • ar' normal- 
mente svolta su Ile p~11.1ona defla I nea d'investi- 
mento: ma 6nrhè essa non sia ancora srstemata, la 
resistenze pri 11:1µale dovrà normDlrnente essere op- 
pvsla sulle posuioui delle gran guardie. 

Tuni gli <'lementi d I rstema d avamposti devono 
essere addestrati 1 ~uern1re 11ront1unent.. aucbe dì 
notte, le rispettive po Izioni di eomb uunento. 

306 - Fino a quando il r.orpa d'assedio non 
dispone 1ncora dci ru zzi neeessan I e' avanzare J. 
l'attacco, gli avamposti devono e~l'OZU1hnente man· 
tenere un conte,.no puramente d1i nsrvo; tenendo i 
però, naturalmente, sempre 1•ro111i a eontr tla care 
~uaodo si pre enti l'ocCJ,ione f vorevole, 

f n seguito, • mano a mano eh 11 r-0rr- d'assedio 
reslr.ioge il cerchio ali mo ili& Cortc1.7.a, gh av m- 
posti s1 tra formano grad t ment 111 linee vanznt 
di eombat i mento, e la 16ro az1 n • "' n r lata 
seeond 1 esig nze dell'alla co rn odo d n 1u1 
stare, a mano a mano, I suec po 1uon1 di 
Iauterla. . 

307. - S:irà per lo più ro b1I ali 
eope lO le riserve d \arn1 11, e, p r quai t 
slbile, si d Hà cercare di proc ir re qu I b · 
dita auelm alle gr Il gu r he. ~ara r ert DIO SO 
aecessano cos11 ui o (ler ciò np n alla prova 

308 Gh allogçian nu d Il tru] d"'tac 1t 
in av mpestl ono, posslhllm nte, t nuii vacanti du- 
rante la loro essenza. Le trut pe H lasc11100 t 1tto 
ciò che I otrehh loro essere di in mbro nella tona 
d'sv mposu, 

A vo.mpostJ deUa difesa. - 309. - Le foru 
ehe uranevrauo a di-tanze dalla fortezza per C-OD 
tra,tue I' vvi marne ro del nemico pr vv Ione 
allo pr pna si urezza. rn marci e in !!tallone, corni 
nella guerra e mpale, 



Scopo - 317. - Qu ndo 110 r.orp m11TC1a o 
slaiioou, lo pauug ie h inno per ISOOJIO ùt p rlustrare 
il terreno, assum ·re mfurm zt0ni ·sul n mico o 11ul 
pscse {rie gmz10m) eco nplelart'l 11 san wo d1 s1cu- 
~.s. N1 I camp r..1tt1co e:ist \ en ono 1m11c ate per 
r1 • u ro 11 tcrc no 1111 qu ilo s1 d u 01 er.ar o 

Pattuglie. 

f2'7 

mln11u1at:i r. si oppongnn \'igoros:imcntc 1111 uaceo 
Se IUllft\ ra qualeh droppello aemieo riesee ad ar- 
rivere lino ol carreggio, ~peno agh unnnm ~i scorta 
o in a comp gn .mento ai 1: m la dlfesa imm di ~ 
11P.i mede i 111 

316 - Qu ndo tuiona. 11 camg_gio dev'essere 
parcato per quanto possibile nuuuo, 1n localita che 
P rme1111 alla scorta di parare alle sorprese e di di- 
fendersi con 'ian~a "IO in caso d'auae o Intorno al 
p3rOO, Sili D di di munl ~tione () IO punti con- 
venienti per l'o servazione, I scorte colloca vedeue. 
Il eomandante di q 1 111, neonesctute il terreno, sce- 
glie le posizioni che meglio si pr tano a una tenace re- 
3i5te01.a e, se occorre le fa rafTorure; stab hsee l'al- 
loggiamento della se-Orla in località centrale d~ eoi 
si \ossa accedere Iaeilmente elle pos zioui suddette; 
sul e prmetpnli vie d'ae o I p rt o e a eonvcniente 
distanzn rial 111 d uno fa d1•p rr o taeoll r.lJe pre- 
mumscan da i 1pronm auacehl ~rlllntto da P· rte 
della cavali ria nemiea l'er l'esecuzione d 1 vari la- 
vori, richiede, all'ecc rrcnz , 11 neeeassr!o s11ss1J10 
in uornun cd attr 1..z1 el mandante del rarreggio. 
Q11~ti a sua volta di I' n perch mili' mterno del 
parco s1a1JQ ftr• B 11 rw ur ne 11r1,. l'er I'imme- 
d1a111 d1fe.~o d i e rri n 1 caso chll 11 nemico ries~ 
a 1ungero sui 111cllti 1m1. 

1"6 
truppe e non poss:i ruenersr surfìctebtementn pro- 
tetti dal personale di scoria o io secompagn mento 
ii carri dei sing Ii corpi e servizi, deve avere uno 
~peciole riparto ò1 corto. Questo, nelle colonne com· 
poste delle varie armi, 8 dato dalla ranteria, 1111~!11· 
i::11ta, se possibile, da quslche dr p11dlo di eualleria 
p~ ii':Jen i1.10 tl1 collegnn1fnl0 e di pauugha Ju ogni 
C!l!IO eonvieue sss ·;inarfh qualche ciclista 

La for.ia ilei np11rto di scorta dipende rin Ile eireo- 
stanze: sopratutto d111la iirufondità d lla colonna car 
ree io, dal a ~ua d lllHl1.8 dalle truppe, dalla probabi- 
1110 maggrore o minore di sorprese, essenzislmsnte 
da parte di cavalleria n mica, dal trovar i m p est 
amico o aemieo. 

314 - JI eomandante 1f1 Ila scoria non hn alcunA 
ingerenze sulla eoudoua del c;1rreggio;riceve però dal 

• eomeudame J111u ~10 le eomunicsn ni che lo rl();N)O 
interessare circa la m rcia e le soste dell 1 r.olonna 
E li li poi libero n !In seelt dci mez~i per l'adem- 
pimento del pr prio mandato; il quale • 110 iste ne 
d1simpegnnre allorno &I:' urtar colonna, o p tre 1 
caer gg10, un servizio di vigilon1.11 e pr(lleJ.i•JOe cht1 
permetta da se mal ire 111 tempo la pre!t!Dza del ne- 
mico e parare olle !1118 mmsece, 

315 - Q11anJo il carri ggio è in marcia, 11 eo 
mandante della scorla eostituis e normalmente un's- 
Hmguardia ed uua retr• çuardi , e tiene ti ~roi;so delle 
sue forze riunito verso il eentro dt lln colonna, di- 
stnrcando da esso le ne .essarie pattuglie fianchep- 
vtnnti. Qunndo In colouua è molto profonda, il grosso 
Jdl1 scorta può essere rrp nito lungo In me h una 
in 1!110 o più nuclei, ciascuno dei quali prov vede al 
lì n h~"ia111ento di un trauo della col nna ates:ia. 

Sot:na alo il nennco dalle p uug ie, la scorta o 1 
uuelei di ~ che sono in grado di accorrere in 
t.cmpo. 11i portano in fuori della colouua J.111111 parte 
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~evono p~re esseni com~n!i;ate le notizie ehe, già ai 

anno, 11.fl!nchè. posa3 d1strngu re t d111i imporhoti 
da. q11 Jh inutilì, Alla palluglia de\6 però essere la· 
scrnta adeguata libertà nel disimpcrrno dcl proprio mandmo, ., .. 

CoJ?vien~ che il comandante di una pauuglia sia 
:~v;isto da ~rta topografica! o~oI~sio, binocolo, bus- 
di taecuìno per rappor11. l!:gh deve però evhare 

1 poriar .sooa aleun 1ocumcnto o $ralico 1ful quale 
po_ssano r1sultllre dal! od mform11z1oni utili uJ ne- 
mico. povendo pr1 ndcre qualche appunt.o rig11ar- 
dante 11. cor~ <lei 9ualo ~a pa~te._ é con~igliafiile si 
se~va d! segni a J.111 solo mtelhgg1ù1li. A colui che 
al.I evenienza d_o!ra Aurwgnrlo, comunica il mandato 
Il\ uro e le no11~111 che 8 mano a mano rncootlìe. 
In P~~ero eonnene che spie~hi lo scopo della ri· 
Ci1~1117.10n~ aa suoi dipcndont1, perché oo~sano mo- 
glw eoadim ari o. f 

. Manda.lo _dell~ ~anuglie è di ossen-aro, prendere 
1nformoz1om, riferire; e pertanto non ricorrono al 
~1mba1111n.cnto se non qunudo sin lll'(:11 sa rio per rag- 
g1~~gere 11. proprio ~copo. In. questo caso le pst- 
tuglm, speee qoolle eh ca\allerw, lungi d:ill'cvitnre 
Il 1·o111ba1t1111~11lu de,hho110 ard1ta111eute nllron111rlo. 

La p:illujlhfl dt v essere allìvrihlwa pcrchò nulla 
sfug11a alla sua o~en·a1.1onc. e procedure con circo- 
spez1one per non far~i scor~ero dal nemico 

In marcia si fa preeed.cre da uno o duo un;uini di 
pu_n10; fer~rnndo.si, c~lloc:i vedelte rhe po"JSano sco- 
pnre lutto 1l 1crreno circostanle. 

Se s~rge il nemico, essa, tenendosi appialtara 
cerea. d1. valutarne le forze e di sr•iarno i movimenti' 
Se f.?ludu:a d1 poterlo sorprendere, gli tende agguato 
allo s~opo d1 fa~ prigionieri, buon meno per pro· 
curarsi ~nformaz1 ui : obblig11t11 a comh:ittere, s' im- 
pegna r1solu1amonte o, 88 d1 fonteria, dopo Lrevc 

• ­ '"'"'"' lfll• '"'"'' 
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le po"1zi m occupate dal n mleo, mnntPnPre 1l eol- 
lecamento, sla n ll'avanzeu, s11 durante 11 :ombnt· 
umento, stgnalnre io tempo le mo "e del nemico, 
massune se avvolgenti, e r:iccogher.e tulle quelle 1n- 
Iormazìeni che sono necessarie 11 ecmandsuti d 
truppa per bene dirigere l'ozione dm dipendenti n 
parti. 

Forza. - 318. - Per non indebolire troppo i 
T1p1rti e non afJ: tieare soverchiamente le trupee il 
sen·itio di pattuglia dev'es ere liruitato al puro indi- 
spensahile. 

I..a fona delle pnuuglie ~;ma seconde la di taou 
allG quale sono spinte r. secondo il eèmpito loro a0ìd11to 
Le pallughe p1ceole possono meglio our rsi alla vi· 
g1lanw del nemica e riesclre pru facrlmeote a ved re 

nz e sere seoperte Qu ndo però sono spinte 1 
grande dt~•nn1.a, specie in r I!~ ostile, la loro forza 
p1)lrà anche ra1111 ungere qurlla di un aotrro plotone 

L' imp rtauza che nel servmo ci listie hn la squa- 
dm 't-Oll'IFlll d1 CO" 1t111re di n rma con intere squadre 
le rau11111ie d1 iar.cate !101 np rii c1chqll 

,e p111tu~he sono comaod IP d ffir1 li souul- 
6c1al. o da 11hr1 grn luati !SCeh1, "' od lo d1sl 01.a 1t 
C i sono .S(llDle, l& foro fona 6 l'ampo Lanza ile! eòm- 
pito loro affidalo. 

In massima, quelle spinte a rran 1" 01s1J1nta sono 
ordinale dni comandauti dell~ r 1d1 unita o dai eo- 
mandami d la cava leria ass nui elle unità stesse 
o ma snscoperta: le hr o d ta cale: rn m rcia 
e m tazicme, dagli elem nt1 mcan ~h dcl servmo di 

·esplorazione e di s1 urezz ; ut campo tautco, d 11 eo- 
man I INI dt rip 1 li isol ti d 1 eornaudanti d1 com- 
r gm O h llOll supenon mqu dr le 

Modo dl comportare delle pattuglie - 319 
A Ila pau 1gh de 'ess re dat m odo ehi ro e 
"0 10 cò npuo ben de~nit al suo nte 
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pri>parazione col fuoco eerea di decidere la lotta con 
vo .inP.rg1co allo risolutivo. N n delednrsi pensiero 
ne J1 "() le~ mento con le altre pauuglje, nà di riti- 

ta IJ'>Cl11 uomini ard1l1 e destri lrovono sempre 
1 •• odd i:h ragg111n~cre 11 proprio corpo 

Per '" romp1laz1ono e la ir'asmi sione delle 01>- 
tizie te ;:iuugl1e si regolano nel m do md1cato al 
capo /l del pres nte S l"VIZIO m guerra. 

lndlz.l che posaono rlvelN"e Jn presenza 
d'll Amico. - 320. - In terreno molle o polve- 
roso li primo e pm chiaro 111d1z10 di passa~g10 d1 
1ruv1 é dato dalle orme tanto d1gh uomini a piedi 
quanl.l dei quadrupedi. Cono n I qualche paruco- 
l1tritA nilntivn Ilo 1·.alzat11r11 (f rrua d1•prun11one dei 
elnodt n11Ua suola e nel tacco) o Il Ierretura (forma 
deJ et11o•h o di qual he pn11e dcl forro) si può lulvoha 
dedurre a quali truppe le orme •111 attengono. 

Su terreno erboso 11 senso ver o cui n arciava la 
trul1pnèn11lte<1Lo dalle p ga pr~ tlaglistelt delle erbe 

S1 perviene a staln in 11 sen o del movimento d 
una colonna di cicli t1 osserv ud • 1 rigo che bip rie 
la tracci lasciata d Ile ruote Questa ri ulta guermta 
da ambo 1 lati do tnnti piee 1li tra 111rnlu d ll'sv nn 
ali' ind etro per rispetto I senso doll.1 rn reia a guisa 
dl.'lle lische della !1pin11 di un Il" ca. l.11 d1rewJoc 
della marcia è sempr d 1111nr1 ta dal senso m cui 
IODO \olla tutte quelle pi ole rr CCl6. 

Altro in lizio ìmportsnte è la polvere sollevata do 
trupp in marera ; la qu le, se trnlln i di fanteria non 
è molto alta (m. 4 .50 o poco 11ì1), m -ntre è mollo più 
alta e trau i di eava]] ·ri o artigli •ria, e ancora più 
quando q_u ste armi proce.lono ad ndatura veloce. 

Il lueeleare delle • rmi è indizio sieure della pre- 
genzo di trupps io morda o r rmc, e può esser per- 
cepito a grande di t 01.8. 

Le truppe perdono con facilità penne, bcucni, l10r- 
rscce, carte, cc, regni ri~el1tori non tra ~urnliili, 111 
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che 1.r.cupano, 1l11lla estensiune clrgli a\ :i11111ost1, dal 
numero dci luoehi, ecc. 

Nella sc~uentrr tabella sono rii orlnti oleum d~l1 
:ippro, i1111t1ti sulla prQfonduà e sul tempo che 1111· 
1•• g:ino :1 sfilare aleuuo colonne io 111. rt'IH, " sulla 
r.sl! usrone di ace. mp. monto, rH nu alle più r111111ni, 
11 frJJ loro Dl~OO diverse, uuua dcl principali eserciu 
europei: 

13;? 



Premessa. - 323. - Il bu n suooesao delle uloal 
tatUche dipende la aran parte dallabuona esecuzlo.e dtlle 
marce che le precedono. Quefite, mnl ngok!.te, producono 
acluplo di forze e Influiscono In modo deleterio sulle 
aplrit• delle truppe. 

La buona esecuzione delle marce ~ sopra tutto 
assicurata d lla più scrupolosa enrn per il nutri- 
mento e l'cqnq1agJ;iamento tielle trupP.e, da raiiooali 
di5posn:ionì che ""(tllrmino loro inutili fatiche, dalla 
più rigorosa di~ciplma e d111l'opern CO!IU\nte ed es- 
idua degli ufficiali dei 1;radunh nell'esser d'esempio 

al sol latu e uel tanerne d te le fono morali. 
Nelle marce, sperialmrnle se mollo lunghe, con- 

llOUaUl per più g1orn1 od eseguile 10 c1rco5lnnze dif- 
ft111lt, s1 rirnla 1'111\imo valore morale di una truppa 
e In pravulcnt ed enMj!ia do' suoi capi. 

L auitudine dello truppe alla marcia scema al- 
l'atto della m 1bil1toziono per il sran contingente di 
uomini o di qua lruped1 non più abituali o non eser- 
e tali a tnli fat1cl1e. Perciò durante la mobiliLaziooe 
e lo radunata s1 de e dedicare Ja massima cura al- 
l'ali namonto dei rip ru alla marcia. 

324 - Q ndo non sia esclusa la probabilìlà di 
tu ontrare 11 nemico, I di p moni di marcia de- 
•uno avere e :wn1.111l111 ate ptr scopo la sicure1.za 
t lii ol no , 11 pronto e raz.ion \P. impiego delle 

ne armi nel campo t.atuco e la coslDnte au11u- 
nne delle truppe al eombauimouto. 

!I A uc E. 

VL 
.. 

te 

Queste mfre pos ono di molto mutare secondo il 
t rreno e eoondo che trauu1 di suaecc o di dif~. 
e per ahr:1 (allori 

300 a •OO metri 
500 a GOO • 

iOOO 8 H.100 I 

2000 a 3000 ' 

322 - r\ I 1:ombatltml'nto (iCC()rre tener presente 
he 1 osservazrona della Ironie di una truppa non 

basta, in ~en raie, per dare elementi sicuri per l'ep- 
prez.zam11nto <l Ile sua fono; è quindi necessario d1 
porlarsi sul fianco e lalvolta anehe e tergo per ren- 
dersi eonto del numero degh elem nti {ballaglion1, 
·onn1ngnie, squadroni, h uerie) che In compongono. 

C• mo da Lo, mollo vago. 11u lln estensione della fron le 
li combaui1111mto delle varie untti tli ranteria si può 
ritenere il seguente: 

bauaglione . • 
reggimento (su a bau.) 
br1soU1. • . • • • 
div isione . • • • • 

IU 
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relativo nll. cireclazione con Licicleu~. devono mar· 
eia re a' elocità moderata fluo al p:isso d'uomo ed an- 
che appiedare s la strndo è in0ombro. 

327. - Lo truppa in marcia è sc1oha dal vincolo 
dell'uaiforn ilà con l'avvertimento: 

Passo di strada. 
Le lrupp6 a piedi e la catalleria, secondo la lar- 

gheua e 13 natura d Ila strada, marciano per quat- 
lrQI O per due, ed anche ('Cr UDI). Quan~o son.o per 
quauro, o per due, marr.1000 a file div ise s111 due 
latl, o pure, se torna pin comodo, a flle riun11& su 
un lnto 1111! 1 della s1r11da. 

L'artiglieria tla r.ampngna od o C(trnllo marcia in 
colonna per ~~llurn sul lato destro della strada; iu 
lonlanam.n dal nemico, !IO i·olatn e in eclonna poco 
profunda, può tenero anche il mezzo. 

Per l'arti9lierill dt1 rno11tag1u1 val tono In norme 
che si d inno m !i guito per la condoua d1 una ee- 
lonns di muh. 

La truppn non t. ohl,fig ta al ~ilenzio; se non è Vit>- 
11110 1IAI comnntlantc if1 Ila colonna, può cantare ; le è 
permesso di fumare, fotltl el'Caione per i r1~arti che 
lrasporurno rnat ne m:plnsive o munizioni d' arti· 
gliena. Nelle armi a ricdi i soldati non hanno più 
vincolo di cadenza rie passo, nè di posizione del- 
l'arme, ma non possono portare questa in modo 
che ne sia dnnn&g inta o 1lia fns11dio ai vicini. 

Durante la marcia, gli uomini possono sollevare il 
snuogoln, sganciar i al haV'ero dcll'abue e allentare 
la cro\alta. I con aodanli di cornpn_gnia po sono 
inoltre autorizzarll a sh ucnarsì, e, in caso di iempo 
rigido o di piog 10, o soli varo il bavero dell'abito. 

l comand:iuu dci riparli l uno là dove é più op- 
portuno r cr invigilare la d1sc1plina della marcia. 
Alln tesla e alla coda d'oso• eompngnu, squndrone 
o b:illcria, sempr- llAve trovarsi un ufficiale o mare- 
sciallo 
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Quando in vece s11 esctusa lo probal11h1à d'incontro 
col nemico, le 1lispos1zioui di m rei a devono cssenz1al- 
mente tendere a ttodil1sforc le esigenze 1i;um1chc e di 
comoJità delle tn1ppc, concilinuilole, per quanto si 
può, con 'ltrello di ordine logistico. i\'elle colonne 
composte delle dirers ormi com iene lasciare a queste 
la m11ggiore po sihìle indlpendenz«, faccnrlole muo-' 
vere ad ore d10'eren1i in relazione olla loro velocità, 
o, preferibilmente, as e~uando loro trnde diverse. 

Formazloniedlsoiplinadlmarcio. -3~ Le 
trur;re a piedl marciano normolmente per q1111Uro, 
nel a formazione ind1calll dalla figura annessa al pre- 
sente capo; la cavnllerÌ:l e l'or1ighNia, rispcuìva- 
mente, per <111a11ro e per vettura, nelle form~iioni in- 
di1-.al6 nei mpclliH re olomenli. 

I riporli c1eliati seconde la lar •hr1.1.11 e I na1ur1 
dello straJa nrereiann JWr tre, per due o per uno, ma 
•c·mpre in modo 1ln la crar lih ro il trnn~1to •i rei- 
eoli f'd ai p!!tloni. Tra plotone e plo1onn di ogni rom- 
r11gnia CÌCJl!li, 6 fra COlllJ>~1gnia f\ r.omp~ •nia SI tiene, 
poqsibilm1 nte, la distan1.;i di G pnss1~ 1.111! ,11stanzn 
può essere oumental.11 su slrnde cattive, 

326 - Ncll' interno degli 11bi1:1ti dove le 1ruppe 
hanno stabile o temporanea dimQra, le formniioni 
suddette sono mantenute inaherata: il sllenzle ed il 
buon ordine nei riparti sono osservati io modo asso- 
luto; nelle armi a piedi sono rigorosamente monte- 
nut& la posizione delrarme, runilormilà e la cadcma 
del passo. 

Fuori degli abitali suddeul le truppe marciano al 
ptJUO di drada. Qunlorn però duraaie la mnrc11 s1 
dobbano allrtHt-'Tcaro cini cli qualche importanza, il 
comandante della colonna, tenuto conto della pro- 
fondità di questa e dello Stato dello truppe, decide se 
eonvenge, oppure no, di farle serrare. 

l riparti eictisti, aurnersando grosgj abitati, oltre 
ad osservare tuue le prescrizioni di polira urbana 
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• Quando si sia predoue OD eccessivo alluniramento, 

s1 possono anchearrestsre mo111en1aneamen1e le unità. 
Allungo.mento. - 329 - Le armi a piet.11 nella 

marcii al (I l!JIO di strada subiscouo UD naturale al- 
hml(amenio, che dev'essere lim1talo con una rigcresa 
1foc1plina e (arendo mantenere alla testa andatura re- 

-JI re, ma 1,ltffieilmen1c può essere interamente ev~ 
o Questo allungamento varia secondo le condizioni 

' •• dur~ta ~cl~ m11rci11; ID massima pe ò non supera 
per ogm 1m1là 11 quarto della prof nd1tà che lunità 
ste~Sll ha di piè f rmo. Perci-0 nl'll'mC(1lon11amP.nlo 
O(!Di bau glione, 111adrone o bsu rta, che sia pre: 
ceduto da un bauaglione di fnnti>ria, prende dal me- 
de imo la di~tanza prescriue aumentata del quarto 
drJla profondità che il ballagli ne s1e:1-~o ba di piè 
fermo. 

Nelle armi a cavalle, quando marciano incolou- 
nate con la fanteria, non dehb no tollerarsi allun- 
g m nii. Quando invece deue armi marciano isolare 
alternando il pa!SO eol trouo, s11e11a al eoman l:tnte 
dello colonna di prescmf're le di!tlrin1.e eh· devnno te- 
nere rra òt loro gli squadroni e le batterie e. se 
oc essario, anche le smgole veuure, per rendere loro 
m no disagevole la marcio 

In moutngnn l'nllunr mento è maggiore che in 
p111.m~ra. Le di t nze d mcolonn m nl , da prest 1· 
bilirsi voha per volra secondo li n turo e la P!JD· 
denu della vi da percorrere, sono oormalmenie 
prnse fra riparli in~ non a quelli sopraiudioafi, 

Pormo.zionl di marcia serrate - 330. - Le 
truppe a piedi marciano per olio, affiancando le 
comp:ii;oi~ o 1 plo10~1 di posti per quattro: oppure 
per sci, disponendo in ogm pi ione un 1eno della 
foru por duo su di un lato della na e gli ohri 
d~e. r.era per quau~o sul lato ppoato l riparli cl· 
chsu possono marciare per qooii.ro od anclui een 
li.Ili. Cronte maggiore. 

.. 

tS8 
Gh u11ieinh medici e veterinari marcnno alb coda 

dei rispettivi riparli. 
Alcum trourbeuieri sono scaglionati lungo la ce- 

lonn11 per assicurare la pronta trasmi~1one dei M- 

~oli. Nessun individuo di truppa si può allont nare dalle 
filescnw 11 permes!o dcl propriocomandan1edi plotone. 

Nelle eu1onue di forza superiore alla eompa~ia 
chiude In marcia un drappello mcrmcalo della pullzlo. 

Nei riparli ciclisti raie Jrappello ha anche il eèm- 
p110 di pronedf!re alle prime cure d ·gli ammalat] 
o feriti e rli riparare i gu su alle bicièleue ed alle 
motocieleue. Nefonno, quindi, norinalml'nll' porle un 
ufficiale medico o un aiutante di mrnilù e qualche mee- 
esnleo, pessibilmente provvisi! di motoc1clcu11. 

Se un carro è costretto ad arresurrsi, s1 spO!ta, 
appena cib sia pOl!sibil", sul lato sinistro della strada 
od anch11 ruort della medesima, per lasciare il pn~;;· 
11 carri che seguono, Selrnlla i di una veuurn-eannoni 
o di una -;eUurn-cassone dei pPtti, essa, appena r I :1 
rato l'ineomenieole, deve r11gg1ungere il proprio po 
w1 nella col nns, 

Qualunque ala la profondità della colonna, ~ Indi&! n 
aablle che ala 1aac1ato libero Il transito lung: la v a;· 
pero!• tptto Il perunate (ufncmll e lndlvldui di trai 11• 
a piedi ad a cavallo) che marcia In fuori della colonna 
deve tenerai aderente alla me esima e, se la strada è 
stretta, prendere posto ncgl' lntervalll 

I cavalh di ufllc ah, condotti a mano o souomauc 
o uionteti dn individui di 1ruppa, stanno alla coda 
ciel rispts1tivo bauoglione, squadr in o I aueria; quelli 
d I comando di roaimeulo mar nano eoi cavalli d I 
b:111a~hone d1 lesta. 

328 Per fu npren lere le foramziooi normali di 
marcia si la suonare o ~1 e tnanda l'atLe11t& e, se oc- 
corre, i ntgiunte il eoruaudo : 

Sul untro (onùro a d $Ira li a sinutrn) serr~ 
~ .... 



l 11u1111 d' ineolonnamcnto dc\ ono e ere bene in· 
dmduau sull earte m d1 trihuziono e fo1:ilm al 
rlcon clhili sul tcrren . 

I com ntlont1 dt '1 fauno r1C•1n oorC',, ~ 1 nto 
1u11 presto è 110 1h1le, la tr d:i I -r re rsi ~· 11r~- 
prio punto d'111coloonomm11u e st:.b liscouo l nr:i 111 
cui I rispcun e truppe devono muoversi da0h al- 
to g1 menti. • 

• A r111 un punto d'io olonn mento un ufllciale, 
del g11to dal eomsn lo d Ila colonna regola I' mco- 
loum m lo d Jle truppe. 

Volooltà. di marctn. - 333. - t di somma im- 
portanza per la ll11ona rieselta di una marcia, che la testa 
di 0 nl co pagnla, sqoadrono o batterla e sopratutto la 
1esta della r:olon a mantengano andatura regolare, e che 
nes11un riparlo affretti mai I an a tura per ricuperare mar· 
clando la distanza eventualmente perc!utn. 

'fn1 1•1 E A 1 ietn. Per le trup] u Il piedi la ve 
1 cilii normale d1 111ar11a è d1 ti diii mcm (h per 
1 her a~lior1) iu 50 minuti 11rum. 

tu cireos 111tc peci h, truppe allenate 1,'<l!~ouo 
per br: vi in re s] in re la H'lat·~l lino n 5 1•l11lu 
111 ·lr1 e 1/1 I ora so 01 f ntrno di linea, e lino a 7 
o da ber gli ri. 

In monta ua o su sir. 110 cl e ohl11 nn peu lu11w 
punto IO forti, truppe d1. fonlCfl~ j~ 50QIDIOUll [trini 
p ~0110 sui t• are un dislivello 1h circn - O m 111; '(' 
nllt·nntr. alla montagna, 1 o sono, per marre non 
111 lto lunghe, innalzarsi di 300 metri; truppe alpiue 
nch di 400. . 

A .w1 A CAVALI.O. - La \rlocità. norm. le. d1 
marcia ti ]h arnu a carnllo è ili 8 chilorn tn circa 
all'ora (riprese ah •rnatc di W minuti primi di passo 
e :IO d1 trollo con qual 1 e I r sve foriu l ) . 

n e valli ali n u, I r 11111 • 11l1 e nvememe- 
n 1 te I rt(Jr th trono, 11 111 % ragc111Dj_! re la ve· 
lu 11:. 111 ssuna di chilometri lO 1/, (JCr la ca1 al- 

In alcuni cui pu6 pure convenire di far marciare 
parte tiella fanterrn fuori della strada ed anche 1 
fianco t.lell'artig lieria, 
. Ect.ezionalmente si pub far marciare l'arlialieria 
10 colonna por veuure affianc:ite. 

Queste formazioni serrate affaticano ami le 
truppe e, se prese sulle strade, rendono d1ffil'ile il 
lran~ìto ai cavalieri e ciclisti latori di ordioi o di 
1~v1si; percib dev?no impiegarn soltanto in caso 
di at1solu1a necessità . 
• Ora .d~ pn.rtenza. - ~31. - Sempre quando 

sia f>C?~11b1le, 11 parleo7.a dcv essere tet:olatn in modo 
d~ ut1lu.r.are per la marcia lo ore ptù adatte dcli• 
giornata. 

11 bene che la partenza anenga per te armi a 
piedi mezz'orn alrneno, e per quelle a cavallo almeno 
un'ora dopo l'alba. 

Per ri parnnare alla truppa mutili fatiche I\ ne- 
ce sario che si~ 11tal11liL!1 con cura lii su~1one 
delle ore di partenza delle varie unità ilella colonna 
e che la clasct1na unità al eviti uaolut:unente di ohfa. 
mar• la truppa eotto la armi prima del ternpe atrelta· 
mente necessario par partire all'ora prescrltlA. 

Le truppa noo devono mal easue poale lo marc!a a 
1~0111aco vuol• • Uomiui e quadru~li d~bbono, pes- 
slbilmeutc, Cr~1re di almeno meu ora d1 rlposo do- 
po arer mangtato. 

Gli orologi dei comandanti di corpo o di riparto 
autonomo debbono essere sempre regdlati su quello 
del comando superiore. · 

P11Dto d'lnoolonn.o.mento. - 332. - Per le 
1n~di uni.18, speci~lmen~ quon1o le truppe iano 
frazionale m alloggramenu lonuim fra loro conviene 
di solito stabilire uno o più punii iniziali 

1d'incolon- 
namento, rcehi. avar~li alla zona degl~ ~lloggiamenti, 
e fi'Wre I on 10 cui devono trovarvw le teste dei 
princi p:ili riparti. 

t 
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vi n m ntenuta anche J,u1 anle la 

J 

f,jf lllU· 
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A nehe 1 nv ·n.iitor1 d 111·111111 pu sono remlPre unir 

,tt:r\ 11.1, J 111 el-e aurn, ben ll(lrve.ghatt e d1:1c1pliuau. 
In Cli 1 •r" ·1:ih le lrup1ie possr.no • essere sc1uite 

la eam-Lum o da ;iu1oho111; 111 tali e11'i .-;1 de\ e 
.on r-,:lrnrc che v1 s1 atllllf!ll nel ma. simo buon ordine. 

&f ,111·1A ommu.111~ .• -: Trupilf' a pi• d1 alJP.nate ~,. 
souo eumptere per piu gtor111 eensecouv i marce di 25 
ch1lomrtri (flnn a :m se J1 bersagl11iri); la mar- 
r1a orrlmma per colenne di ca\'hlforia e di artiglieria 
•.cavallo è d1 45 cl11lon111r1, per ll(Jfounf' di artiglie- 
ria da &mfla u h :, cl 11 111 tr1. 

In !11t'lnta • 1rur( dr ( ntcr111 di linea e bersaglieri 
eomprono marce ord11111r1e d1 5 a ti ore ili effi•ttiva du- 
rata, c.ioo non ·0111p11t11ndo le formate brevi 0 luogb"· lrt•lJ'° slpin marce or lioar10 di 6 8 7 ore. ' 

.a . m rei ord111t1r1R dei r11111rtt cicli t1 può n- 
ten rs1 d1 80 00 ch1lometn, io 6 ore, comprese le 
fermale 

!1Anc1A cn~R&. - Trun10 bene allenate po9,000 
r~iup1ere bren marce con .. ud111ura superiore alla nor- 
male SP.ID endo la ve},,c1tà 11110 ai lim1t1 massimi 
~1à indicali per r111scuaa orma t: spooialita. Tah 
marre però afl t ean n.;sa1 le truppe, e f)l!rciò de- 
vono essere per quanto è po ibile entate. 

M&ncM FORZATA.- Il rnu "Ìur percor,0 nt>Jlc mare. 
fort.olt1 ~1 duve _ottenere, n1m gi au111en1ando la vo-- 
loc..ilà, 0111. continuando la marr.ia per uo maggi0t 
D u 11rnro ti 1 ore. 

In l:OtJtl1:t.1un1 fovorevoli 1J la 1001• e Ji stratl6 ~ 
lo11oe poco prviind1• pu~~on adii'~~ ori• Jlfm•urr~re: 

'le d1 trupptt a pie.li 11110 a fiO elulomcir1 • 
se dr 1:nalleri1 lìno 00 · ' 
se dr 11 1~ll11r.a ~111 car111• gno f\d ~ cavallo ri· 

111:11tJ\ mtmlt- fino 11 10 e ~ :l11fometn • 
5t'I d1 c1rli 11 lìuo a UiO cJ11Jorue1ri.' 

Truppe alpm" nelle r~1 n1 mvnl 11Ju poswno com· 
••ore U ore di rnarr1a 0tr~u1~' •ull .. ~' 

t!l "t • 1:1 'I Il.I lr 'l ,. 

tff 
Quando la lunga ferrnalB BÌa DOO('SSflrJll, !Il fa d1 

solito pella seconda metà della marcia e prèrerjbil· 
mente luori della strada, in lowhlà ad1111a. L sua 
durata dev'essere stabilita in modo che nessun n- 
parlo abbia meno di un'ore di cfii uivo riposo 

Si sfruueno le lunghe fermate l~r ristorare uo 
mini e quadrupedi, passare a questi ultimi e ali! 
vetture una pià accurata \ isite, r ·r nrn uere le bit 1- 
elette e motociclette nel miglior tato d'uso posslbile, e 
rimediare a quegli inconvenienti che non s1 ebbe il 
tempo di riparare nello hrev i formate. A evitare scoppi 
di camere d'aria è b ·ne non tener mai le bìelcleue 
espo~te al sole durante le rermate. 

FsRllATB 1N xoinAGNA. - Per le marce io mont • 
gua non è possibile di da re indicazionl circa il moti o 
di regolare le forma Le I nn i o lunghe; le cìrcostenze 
suggeriscono quando e dove comrnga Iarle, e quah 
siano i riporti che n li varie ~ rmate debbono ser- 
rare sullo prùpm1 tosi.a. 

Mo.rcia. ordlnn.rio., oclcre,forzo.ta.- 335. - 
Le indicazioni che qui si dànno per ciascuna specie di 
marcia si riferiscono essenzialmente a colonne di foria 
0011 superiore al rcfgim1 nto, Per colonne di tm ~~foro 
Cona i hrmu (ho :ii possono 1 :t"giungcre nella lun- 
~h81.7JI e nella veloc111l ,fi marcia vnnuo man mano d1· 
min11r11do col cr se re della proloudità d Ila colunnn. 

Il ealdo è una gruvrssnnn causa di sollerenza per lo 
truppe in marcia, speclalmenie per quell a piedi, Per 
diminuirne gli effelli, un buon mezzo è di permettere 
ehe le truppe possano bere di tanto m tanto, m~ogna 
che alla p3rt.enza lutlè le borracce siano npieoc cd i 
quadrupedi nubiano bevuto Sempre 'fil ndo sia po - 
ihile, conriene far precedere la colonne da qualche 

rradn 110 a cavallo. o io b ci l1111a, mcaneato dr in\ i- 
lare gli ahiuoti a prei1arare recipienti pieni d'acq11• 
sui due lalt d ·Ila slr1da, allluclià le lrtlJ re ~mndo 
po!!ln1 riem ptre I• tuie a'lllla fermarsi. 
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tsolstl non devono mai procedere a YC'lociti supe- 
riore a quell prescritta dalle comuni disposizioni m 
vigore. Nell' auraversarc od oltrqi~s~:ire riparti d1 
truppa i loro conduttori, dati gli opportuni segnal], 
devono pr 'I' -dere cautamente r.11 D 'elocitii ridoua, 
avendo CllÌ'a iJj 0011 spaventare i quadrupedi con se- 
gnali inopportuui. 

Le col unne th autoamhulanze, autoboul e .autocarri 
prul'l•don•1 per squadre (ciii CllOll comandata d3 1111 
ullìci:ile e e-0111110 tn di una ventina di automobili al 
massimo) n distanza 1h HJO 111e1ri o piu fra sq11a1lr.1 
e squadra. secondo lo natura t• lo stato delle strale, 
la velocità d1 mari:ia e la ilire1jone d1'l vento. l.11 
sqm1ilro so110 suddivise in "11 wtlriglie cornan1l:1t\', 
ciascuna, tla un graduato di truppa e t:{)111po-te tla 
:t o 8 au1omob1h 

carreggio. - 338. - \I carregglo non deve mnl 
essere d'ostacolo al movlme.nll delle truppe. Con1li· 
l".10111 CS-!'m:1ali >UllO p l~lo ('011 \ i'lllCDIC nelle l"O· 
I n ue; rigorosa disciplina. e11ergu1 di coman•lo e pr1111· 
h•:t.1.a m•I prcnolcrc tutw le d1 posizioni che valgnno 11 
prc,euirt3 o riruuovert 1p1als10~i caus3 d'ingombro. 

Fon\lAZJOS& K u1.11c1rA u1 MARCI\ 1>11. CAnnKr.G10. 
- li c:irreggiCJ marcia nl passo, io coltmna pr.rcarro, 
sul lato de,tr<> ddl11 slrada; se j,oJato, tiene In ve· 
lncit:'I d1 chilo111 tri ~e mrzzo 11ll'ora, con ferrn111e d1 
tO' a Hi' Oj!'DJ ora e mezzo o due di rnnrcin. clic 
c(1lo11ne d1 c11lu ormi 11 cmullo, i carri bagngllo della 
cavall1•r1n po~souci ~q;11ire 1111me1halauu•nte In C(l)onn.1 
alt••t11.m•l1 al I :iss.o col trotto " raggiungenJo ct1s1 
In \eloc1lll oli 8 d11lomelri all'ora. 

rr:i c:irro e carro d"\ 'csscru ln~eiata una tlist:inzn 
di 2 metri circa e rrn i carreggi JL·i \ari wrpi e s1·r- 
YilÌ, UDll distanza :sufficiente per rontenerc gli uomini 
ed i c11,•alli che marciano :illn coda dei carr11g11i .stessi. 

Po oro nR1. cAnni>oa10 NEI.I E coto!'\NE. - Le car· 
rl'lle <In h.11tnglionc cou c:irtuooi e con gli sgr>lll ili 
!Wlllt~. 1 c:irn L:igagho cht1 tra~porlllno ,gh ugge1t1 

-· 

ue 
Condizioni cssenwili per la rius ·1ta delle marce 

forzate sono: rigore ., di r1phn:i; andature rr~olnr•', 
motlerata e trnnquilla ; aumento del n ra~ouu ni:li 
uomini ed ai° l(ll8drupcdi; giudlllOS:l Sll11Cl'SSIOM !lr\lr. 
formule. Speciale iml1or1:i01.n [l?I hanno le n11~u1P 
intese: a diminuire :i profonrl1 n ?elle rolnnne, ml 
8s.~icurnre ull:i truppa un r1p o mto: .. toro e ad a~· 
le 1rerirn• q111111do •ia \'0~~1l.11le 11 eanco ; ad ~hn11· 
u:rc Jalle col nue fh e cm nti 11iu d11~11lt. 11 r11Ju:rp 
nl più strette necess no 11 1•r\ 1z10 di s1c11re1.t~:i, a 
tener lontano dalle truppe le 111~11C lirn ui:i. non indr- 
sp usablti; a seegliere gh olio~ lllrneull vmm alla.'!': 
rcurfoe 1h mnreia ed a scaç,11 narli in pr~fond1tn, 
ad mterrornpere In m. rcia ~n fo_rtnate d1 piu lu_n~a 
durala per d1s_tr1buire 11 rancio :1gli 11 mum e la bia ·' 
ai t)l1Dflrupctl1 • • bi 1· Marcia di notte. - 336 - Q 1n11~0 s1 e o ' 1- 
gati a marciare 111 notte eonvrenc: Iar r1 ·01!os~rc 111 
preccdc-nzn il terreno de JllfCorrere • r.1u è 1~1p~: 
sibile procnrorsi delle j?Ulde tl.late; diminuir . 11 p1u 
~he :1 può In 11rofnnd1 la d Ile e ilon ne ed DSl!IL'nr1m• 
io modo specanle il rollcg1m1cnto frn le medesime .e 
fra 1 vari srag.huni che le ccmpeugt nu; ridurre !l 
carreggio che rnnrCJJ C-OD le truppe, allo treno indi- 
spensabil~, quando le cirrri-:t:i111c lu per!O(•ttono, se· 
parare le 11rmi 11 e:i\:1110 ti Ile artm o p1C'd1 '·se non 
è esclusa li. prob:1l11h1.i1 d' i1_icontro col. nermco, 1h· 
s orre per un scrHiiu. di lllCUre7.7.:'I 1111! srrupo.lo~o. 
\~Ol3Te ehe Si r111111 O SI aoeoml no lumi, preqcnrnre 
il piò assoluto silenzio. • . . • 

tlli ullicinli ed 1 graduatl '1g1l no <·s-c·n1~al1~ me 
che non si ro1lrn1i 111 vrlocit:i d1 mn~c1 , n!' si 1111- 
mentine le dista 111.c, e che i cav lieri e\.l 1 r.o•r h•1: 
eenti non s1 addormentrno; all'uopo nvrene ar 1 
camminare per qualche tra! o :1 11 h 

Automobili isola.te ed in colonna. - 337 
Le nutovetturc, autoambul n , 11 h 1t1 e alllOt rri 



.,9 
della mt11a1ione, o !!ODO ieauti 1n coda alla eolonna 
onero marerano in '681.t al primo scaglione del 
GrOS!o carregfl(l. 

Nelle marce con probab lità d'incontro col nemico 
il carregglo di eombauirnenro muma con le truppe 
nelJ10:110 asse mato a ciascuno dei suoi elemenil dal· 
l'or ino. par la marcia li primo qraghone del ~ro~~o 
~rr.tsg10 ~e~ue le 1111 ppe, o le pri ci de nelle marce 
m ntrrata, ~ convemente d1•tanta da esse. per mod« 
ds ~on r.osll!mr.e UD pericolo d 111go111hro, mn da po- 
&erR1 loro nuuire allo sera; 11 secondo st•.iglione 
quando è composto d1 UD numero eon iderl'vole d; 
carri, come in rnassuua si verifica nelle coli nor tir • 
forza superiore alla di\ isione, è teauto a diq111nz.1 non 
inferiore r.11 una giornata di marcia; quando invece f! 
poco profondo, può anche marciare m coda al primo 
scoJ?hune. 

Nelle marce in cui sia esclu 11 la pr• b~bilrtà d'in- 
conl~o eol nemico, il pruno RW~ltonfl dcl groo.~0 ear- 
r<gg.10 mari rn alla coda d lit tni1 pe ed è S!!fUito im- 
medi tarnente dal sec udo sc:1ghonc, d •I qnnlé 01 trnno 
a for parie 11 carre_if!lo di 1:Dmbn1l10ie1110 P. 1J parco 
d'arughcria di corl'o d nr111111tl 

L 1 ~pecchi a.nne~•o al presente c;ipo serve 11 dart 
un'1ùea dcl mo•lo come può e,.~cre rtp rt1to il car· 
rc1g10 ~i u1 corpo 11'11rrm1111, 1 quale marci su noa 
soln trada con pr Lal11hw d mco111ro cui nemi o. 
Spt•tlA _per~ al i<orn. ndoor, dcl corro d' rmara, e p11r 
an~log1n, a1 comand mt1 d Ile oo1onne is11l11te, di s111- 
b1hre per "f'.''' caso pari c. lare I rompo 1zionl.\ della 
C• lonoa d1 I r 1:;so e rr~g1 1 e la e11 e ssi n(l m essa 
dei vari elrn enti f'o I :!!f e5elllf110, ID pr \ iStOD..-1 di 
Il!• comh •. uimento ~' notevole ia1por1 01.n, pnò roove- 
nire rhe 11 p:irct1 ti ar11gller111 m rei tutto rtun to in 
ll'·la al t0 !IC:1glrorle dd,gn~-o cnrreg 10 o ornn an· 
cito r~no 11c;1i;l1ont1 11 q,. più n vnn1.nto, pt>r e.<1sere m 
r.onJ1111101 1!1 p ovvt>dert1 con m:igga•ir p GOlt'UJl ad 

t.a 
d1 san1tn, ed i carn bo111,. se Ytl ne sono, for. 
mono 1iart; an~ran~ dci corpi 11 quali appartru· 
~onò e .mareiauo sempre allll eoda di ~q1, Nell1 
gra111Ji un11ii anche 1 carri per feriti, che evantual- 
mente fossero distaccati dalle seiiom di sanilà a.I se- 
guito del reggimenti, marctann alla coda di questi; 
alla fini' dello marcin nentrano pero alla propria ~ù- 
zione •. l carri dci ~I\ .in;hrri, sah o ordini in contrari» 
1ld emnaudante la cclouna, stanno coi rispettivi 
corpi. · 

Il rimanente cam,.. io dev'essere incolonnato in 
motlc1 da non recare 1111:Ì1-stis alla marcia delle 1ruppe, 
assicurare in ~· e1rco~1an1.a il Iunriouemento tle1 
servizi ni quali è adibito e non essere causa d'in- 
goml1ro in ea o d'Incontro :ol nernieo. 

Nellep1ceolecolonne s1 ~oddisfanllecondizioni sum- 
Jic11111 tenendo 11 e:itl"C{:J,:IO 111110 riunito in coda 11llr. 
truppe, o in te.la alle medesime nelle maree in r111· 
r 111, eon I 11\ verteuz» però, quando n• n sra esclusa la 
proh. lnhlà d'ineontro eol nemico, di disbmiare ti 
r,arrcgg10 stesso dalle: truppe in modo che non sin loro 
d'lncòmbro in 1p111l111..11ue eventualità, e possa d'altra 
p:itl>' ragni 111gerle alla sera. 

N1 lii> col -nne invece di divisione e di corpo d'ar- 
mata e necessario distin ruere il c.1rrq~gio io r11'f'r'tg­ 

gw d1 cd111b 1 tunmtc. e gr so r.arrt~ggio. . 
Il wrre1111&JJ d' t:CTnhat11me11w comprendo 1 esrn 

delle '1('7101Ì1 di s:u11là mene. 1 earn per feriti rlisuir.c. Li 
al Sllf-UÌlo dcl r.orpt f.!tl O~lJCJaleUj da rutlllpo cd il car- 
re~10 n.~~ario per I' Uu;i:.:1 Ile d1 alcuni wr\lz1 del 
gc·1110 e p~r un primo riloruim nto delle munbionl sul 
CllOIJ'O ili hai aglie; il_,rosso m1rt9gw comprende llllto 
il restante carre;g10, ed è uormnlm11nto suddiviso io 
d 11;1 •ca •honi1 der JUDIÌ il primo SI compone ifei carri 
•trt>ll11m1 ote indi pensebili per i rifornimenii e es­ 
' 11i norn I en del " irupp , 11 ~ coud eornpr nde i 
nmacecu carri J carn r,.m r..ud.ne mobili, a aewodl 
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.zazione di un ufficiate medico o in sua aS!t'rua 

l iii un uflieiale qualsiasi. ' ' '' 
I ca\'81li scossi che marciano dietro ai carri nun 

devouo mai essere auacc ti ai medesimi ' 
Ne!:.un veicolo o cavallo può Cram1;1et1ersi nelle 

eolonue c. m·~ ro qnn~do ~o~ deliba farne parti). 
In coda al carref!~IO di craseun corpo o servizio 

ileHl '!1orc1are un ulììclale o un graduato di truppa, 
prefrr1l11l111• nte --ouurfìciale.. 

i'ol gros~ • carrr.g 1i delle grnndi unità man inno 
111°por.11111111uentP. sca h unti i èarabinicri disponihlli · 
a 1·1111~ cnn un ~radun\o ~1an110 in'co In alla i:oloum: 
o o ciascun ~ca~hone della medesima. 

I~ oxrno _1:-0L ~fUtlCO Jn c. so 11' incontro cui 
uenuco, 1 siugoll elcmentl dtl carre gro ·d1 com· 
bnt11me1110 se~uono. le risp uive truppe~ convemeut 
distanza, 1wr 11 disimpejmo del r lall\ o sen izio. Do- 
vendo arr~!ar~i, proc urnnn di uscire dslta stra I~ e 

1h dispor'' in locnhtà e Iormszione che penneuauo 
loro d1 muovere pr~ntamentc in 11ual11111111e direzleue, 

I I s;.rn o ~ar~t!~lil, se nou 1• ancora 11sc110 tfa~h 
nlln iarnentl, v1 ~11nn111l ll'O~ndcn pr '.!''.° a 11.1r11rl' 
appena n nccva I urdin ; invece ,. ~lii incolonnain 
;ull~ strada, s1 arre,~i v ndo eura di lasciare libere 
il transito lungo la 'il • In entrambi 1 casi, il suo co- 
mandsut man la sub t a pren1lerl"! ordini dal eoman- 
11 ute delle lrup1:l' e ad avvisarlo dove il carreggio si 
trova; 1u1nu10, d ne -nrd rul comandante della scorta, 
se lJU(·~la li ·I 1a asse 111tn, prendo le necessarie mi- 
sure d1 sicur :z1.a per 1a protezroue del earr~~io e se 
questo "' trova giu i1wolunm1to ;:.ulla strnd~. rieo'n~~ce 
11ronlf1111tnte e e ~rne lo si I ntrebbe far parcare nelle 
\'1t·111ao1.e, per for1htarne l°C\CDluale difese nel ~so si 
tnilta :;e ih \Cta l.1.1lL1gha. 

Allori:liè un corpo di 1;:1\ollcrin è n strello cont11Uo 
col ncm1~1 conuene che 11 c1rreyg10 'en_ga fi>rm:ito 
e p ir\1110 tu lor luà up11ort111111 e s1cm11, tn 11101!•1 d1 - 

i LO 
un evenlnale rifornimento delle colonne munirion1 
aut eempo di battaglia. 

Cou11DO o•t CABR•GGtO. - Qualunque colonna 
cureggio, o parte d1 essa, d\\V8 avere un proprio co- 
mandante rtsJ>On~ab1le. Il comnnd11nte dell'intera eo- 
lonna e (jlll'lh delle sinzole frazioni, per re~ola, ven- 
~ono df'!l1gnati uegli ordini per la marcia; in mancanre 
d1 qualcuna di uli de!1gn11ioni o in 1~'Scn1.a ò~I ce- 
mandeute dcsiiznato, il cornundo vieni" assunto dal 11iil 
elevalo in grado o più annano fra gli 111lie1ah o 
graduali presenli. Il r,omand:inte di uno colonna r.arre_::rgio deve es- 
~re sempre pcrfcuamente orientalo sulla situozione e 
sulle mosse delle trupp,e cui il carre~gio ar1wticno ~ 
tenersi con esso costantemenl6 eollégato Egli deve 
quindi disporre di ordinanze a cav11lli1 o eh cicli~ti. 

Non1n 01sc1Pù~ARI. - Per le colonue carrrg~10 
H1lgono le norme disciplinari date per le colonne d1 
\ruppn, completale dalle !('guenti. 

Per la svrveg1ian1.a dcl carico ed eventunlmcut• 
per il rnanegg10 tlel freno, si asSt>gnn, poss1bilment1·, 
a cia(~nn carro o coppin di carri un indniduo o piedi, 
11 IJU&le marcia dietro i medesimi. I rimanen\1 indi· 
vidui di trup~, i cavalli di ri1'erva e quelli infer- 
mi, che marc1ano col carreggio, si riuniscono dietro 
l'11llimo carro d l ri~peuivo cor(lO o ~ervizio. 

Col grosso carreggio deve marciarcqualcheuffiriole 
medico degignalo oell' ordine per la marcia; nelle 
grandi unilii eouvrene rure assegnarvi, se possibile. 
q11ak.hc earrc per feriti. 

I carn e le carrette non deYono ~rtare, 'a per 
quahtà sia per peso, altro carico all'infuori di quello 
pre.scriuo. Gl'mdh•idui appiedati, di scorta o in accompugn•- 
mento di carri che marciano al passo, non po!'Sono 
ulire aui medesimi; ec~eziooalmeotl' qualche 1nd1vi- 
duo ammalato pu6 deAJMVi lo zaino, previa au'°1irr 
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342. - Le brevi r, rmste si fon no possibilmente i.d 
ogni ora di marcia, ,cegliendo naturalmente quei 
11a11i di ~lrada che pii1 vi si prestano. 

Qu:m1Jo sia DOCAASMIO di r re una lunga fermata, 
!!i ne n1prolitLa1icr ebbeverare i muli e anche soru- 
mini trare loro la biada, scarieand la pnma, senza 
però sguernirli. Possil il mente si s,.ornbra In strada 
condueendo i muli nei terr ni I iérali. 

343 - Le misure di cautela non sono mai '0' or- 
chie nelle marce IIl montagna e rarlicol:irmenle lii 
or.c.1~ione di 11ns.i;11gg1 difllcili, poichè b:i~tn tnhoha b 
raJ11111 di un mulo o la ro' inn <li un carico per por· 
tare le pii disastrese con e.gu.enzc cd i p ù gra\ 1 
ritardi, (;li uffir.ioli e i li(raùu1111 di truppa dev: no c11I 
loro eon(iglin, con la loro energia e con l:i loro a\ ve 
dutezza amivenire gl1 inoonvcm •lllÌ, ripararli f'fODI I· 

mente e prendere 'luci prO\' dun uti cl1u dalle circo 
~1anze s:iranno m gho i11dll~,ll 

È in ogm euo utile tenere l'rosc.nli fo ogu nti av· 
'erten7.e: 

a) D!l~U mere tulle le po ~ihih inform:i7.ioni ulla 
str11pn da 11ercorrere; 

b) primo 11' inrltrnre la colonn:i in s.e1111cri per•· 
colosi, rit-0nn i;crli o 1•011 ris11:1rminre fat11~1 perclit'! 
H·ng:ino ri lotti .prnticsLili; 

t) nei passa 'il' pencol• ''• numcntnrc alquanto 
In 1lisw11z.a fra i qu dr upcdi, P nei I unti J iu 1h0ic1 i 
porre •1.11ald!e uoru~ per n.' \Crllre Jd p ri ol e prc· 
S!Jre 1110 o m o DI C\ClllCDW; 

d) dopo ~operato un p ... :;a,gio d10kil" o uu. 
~alita mollo fo11cns.i, o una forte d1~r1:sn, B\:tnz. ri· 
Còn I<• le5lll 1.h 1 olouno drc1•nr111 nte sull:i i;trotla 11111 n . .,, 
1·1•r un tr. li• '>1tJ1ic1rn1c n r.onll'nerc 1 i11t ro r 1•arl11; 
1wr111 :irrn 1:il"$1 1l{'r dar tempo :illa oida 1h ~cr~ 
rare lr. d1~ anze, e ripr·endcru poi la mar 1a 1n e-OH· 
di1.1 m Il• rm~li; 

t) quonJ si percorre un i:nti r che di 1r no 

non impacciare t'az~on•' <lalla eavallerla, badando 11erò 
rhe esso I'"''•• rng~wni;!erla 111 L~rnpo e con facihla. 

Co!'dotta di una colonna di muli. - 339. - 
I muli muovono scm~ I passo, 1101 mnlrnente in co- 
lonnn per uno. La d1•ll\nzn \rn 1111110 e mulo è nei 
casi onliuari •• ·~i due p:t'!;"i: qunn·I~ la strada tla' per· 
correre è diflicile, tale di tanzu dev essere aumentata 

In pianura una colonna di muli 1solatn marcta con 
111 veloeita di 5 chilometri ll'ora, comprese le bre\ 1 
r1;rmate; ID S lua, SU strade carreggi~bilr, la velo· 
cua tende ad umeutare ; • u buone strade mulauiore 
si nuene che la colonna f ssa senza sforzo CCCC:>Sh O 
elevarsi di •iOO rn, all'ora. 

In discesa. la \r.locità di m rcia diminuì et- ancor 
maggiormejue tende n dhmauire su muln111;1e ri- 
pi le e sassose, ove con' iene ralleol rin (ll'r non 
:itTaLicurc soverchiam nte 1 muli e (Mlr ev uare che 
J;i l1ar1lall1ra producn loru e• 111u~1on1. 

340. - u mulattiere, un uflìciale precede la rn- 
lonna, con una s1u11drn di zappntori '' sohlnti rnurtit1 
di attrezzi per ricercare 1 pa g i pra11caL1ti e ri. t· 
tare, se occorri', J, rnda. 
. ·I capi. 111 lt• rdine marci n' in li' tn olio ri per- 

uve fr, ZIODl1 meno qu Ilo d Ila rrnziulJt• dl code 
d11• seguo il ri1 irto 

Il mulo che m:irc1a m te,t:i alla col una dev'e: ser• 
tranqui lo, fii 01Hh1111ra f anea e re ola re· il suo con· 
1Ju1w111 • inlelli~ente, esp rio, en r' eo. ' 

. 341. - N I a mare la colonna s1 mantiene d'or- 
d111ar10 a destra d. l la lradn e, dove e 1~1000 precipizi 
dal lato oppo-to a1 rnedesiml, ' 

. li pc~so1111fo in nctompagnnmento, epportunnrnènt 
d!:Lrib111to longo_ la ~··I mm, rrr~ iJa porre riparo 1n 
piccoli lllCO!•'~ menu, senza che 1 quadrupedi nl l1111no 
ad Ml'estars1. Se è n essano 111 Iermare un mulo, fJlll'· 
sto, ~C'!1flrll quando la strada lo perni ltn, viene trauo 
in fuori della colonna I er mo1lo ila sgombrare il passo 
111 •1ua1Jruped1 che s buono. 



stille irnprovvi-ete o mr~lio requisire sul. poste e trai- 
nate con corde d sol tau oppure ù:i muli. 

, ) ùo' endo \,,,~.; ~e pnnt1. sulla ~o~i1lità dc~ 
quali "' hanno du 1111, r111for7.11r\t. se poo.•nb1le, e farh 
superare t.ln nu mulo per mila tenuto a redini luu- 
ghe, pcr~hè il t•onclu1• ·nl · non po sa essere trascinato 
Dl•ll0t\Hnt1111le ea.lul:i dd ponte. 

Ripart.i:done delle impedimenta delle trup· 
po da. montagna - 344. - La rip:irli1i ne delle 
[mpedimenta (t·orrt'{l~iatt• e 11nmeg~rn1e) dei rep:irtì 1111 
momegne · dci serv 11.1 delle graudi uni1lt dn mou- 
lagna viene follll esso ( N caso m relazione allo spe- 
1·1e cd allo stato tielle strark (rot11b1lt o mu auiere) 
e alle est •cnz1 della -1111a1io11~ tatuca, e segu udo çli 
stessi criteri tmlicati per I iucol nnsmento tle1 van 
elementi del ct1rre,?~•o in pianura. 

Incontro di colonne. - 34.5. - Quando due 
e .. loune, J'Prcorrendo in scuso in\ erse la rned ~i111~ 
trsda, inl'()Olrnno e non J'os.c;ono proseg111re In 

marcio sen~~ 1lar;i ~cciproco !nragli1), 11 ue.l~o de! dutt 
comoudnnll che e ptù cle~t110 111 gr:ido o pm am·~no, 
tenuto conto del mand to a01 ln10 :i crnsrunn colonn:i 
e della ri pcuh n forrnaziono e profondità di marcia, 
i>tab11i~ le rnodalil?1 1ier 111 pru-ec11z1onc dello marcia 
clPlle due colonne in modo che ne derivi il minor 
d1sag1v p ssilule per la truppa. 

Lo !lt~;io devP. for~i nGI rasti che due colonne, 
prrtorr ndo In mr.d •,ima 1r.rda, ~i rnggiungano, o, 
pro~ ncn lo d:i str11 le 1liH·rse. si incrocino, av 'l.'~- 
1e111ki che iu 1111ec.u c11•i, so le 1iuc colonne hanno dt· 
\crs.1 ,r,l11e11à di mnrc~a1 i deve dore, per (ptanlo è 
po~~1Lile, la prer.eden1.a alla c.olonnn più veloce 

Sah o ca~t d1 a<:o;olut:i nere·~i1ii, truppe 11 cavnllo 
thc oltr~ pa,snno od 1ncoulrano ('.Olonue 11i fontcrta 
uon 1lt•IJl1ono 1c111:re ndnlnrn celere. 

Le colonm• t.11 au1nn1oh1li so Jcvouo anraver~nre 
Lrupp•· t rmo o che marcrnno in sen o oppol>LO rnllen· 
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io lrll~lo ~i r1•nde 1lafficil; tli\ iilert' l:i colonna in più r 
.1?rnpp1, Iaeendof avanzare 11 I una certa dist •ll1JI l'uno 
dall ahro e quindi con una Cèr.111 1111hpcodc11u fra 
loro; n nelle strade a risvolti od 3 mezza costa cvi- I 
tare che po sano rotolare sassi lungo 11 pendi~ dcl I 
munte: 11!venen1ln che qu111f he sas o si distacchi, ! 
darne avviso e Ila \'Oce. fle.r pn:rc n :n \ ertenza gli 
UOnUDI che percorrono I TI voltl inferi rri • 

g) qu:u11l11 'i sia pericolo rhe 11 1·nrÌ1'0 urti In· 
teralrnente ~oniro roccia spo E!' nte 011 altro, o 111·11111o 
li~ r.a~sagt:•n per In nati!~" S~l<I' 1lifCì1 il. non po.~· 
e--cre. ~upcr:ilo con muli carichi, seancare 111110 il 
mater.tale o parte di esse, faoondolo lr, Jillrl,1rc a 
lmweta dal personale; 
. h) evi~re di. r('r~are una colonna su mniat 

•u~ra o ~n11cro r1.slrello a mezza costa. Cosireui ~ 
farl·1, esigere che 1 conducenti Iacci 1110 por lare m 
u111h il treno anteriore, od ulmP.110 In te ra, verso la 
parto es te rua ; 

. i) m·ll~ u~arcc notturne. salvo ordine in ro11 
trano, dist~1l1111re al personale lauterne o torce o 
vento per rischiarare 111 via ; 
. I) dovendo percorrere trsde ro1 erte di ~hi:1r- 

c10.pro\1edere.pNc!1è i muli ,, M forra11 a 11hu1cc10 
-d 1 ~ndu~nlt abbiano chiodi da ghinl·r.10 i11h3~1 nei 
tal10111 della calzatura. Far prcc dere In colonna 1Ja 
1103 Iorte squadra di Zll(l(l:llOri C soldo Il muuur di I,. 
irc?.zt .da gm1~t.,tore con I' lnearieo di rompere 11 
srh1arc10, rnassime uei tratti di maggiore pendenza 
tJ •Ila strada; 

m) esèguendo 111 ree i;ullo neve, far precedere 
l~ colouna da 11110 o più muli scanch], per prernu- 
n1r\1 d~llP. possihill .sorJ1rese & la neve ò molle e su- 
pera. 40 centi.metn da nllr'u.a, fore aprire un pas- 
~gg10, p:i leggisndo l:i neve. Q1w mio sa dd1b, c;1- 
rtcare 11 rn111rr111h·, lr:t'(lllrlarlo, rrcrrrilulmr.ot(' .. con 
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41nalll, almeno nn r..er1lln:110 d1 ria~st prima d ll'in- 
are$50 al p mte e non pub c;imb1.1rla p1 una che lb 
cado dcl riparlo ~bb1a 1ihrcpa~al0 di altrellnoto l'u- 
seita del ponte. . . 

Il 11as~aggio deve avvenire nel 11u ass luto 111le11· 
t10. Non devono essere s1111n111i nè sul po11~. ~è nell~ 
vielnanze altri segnali di trornha 1111'1nfuo!1 di quelli 
che l'ullìd.1le inc:mcnlD ered sse uecessan per rego- 
lare 11 transito, 

La ranl<'ri11 Jl3~ll3 per qunttrn, o p r due, seeondo 
che li staio or.linatn Oj!ni riparto rompe 11 pa u 
e nmmina senza cadei n fine! e la Coda non alibi 1 
oltrepassa to il ponte. r. li u Rit'1ah entra no _nelle .lill:; 
quelli a cavallo smontano e SJ f uno gmre dai n 
speuh i cavalli. 

I.a cavalleria pa a per due o ~r uno. seeond. 
l'ordine rieovuto; 1 soldati t1101lu ali mfu n li'lngon.1 
i loro cavalli nel mci.z.o del pool.e, mantenen lo le di- 
stanze che ono stai.e 11re~nue p,, sntu ti poni , gli 
ucunmi cont11iu11uo n m:irriore a 11tid1 fìuo a che e 
toro po~ ib1le d1 runontare li Cél\ Ilo seuz.a rcc:ire 111- 
cagho alle truppe che seguono ln modo ano logo pas- 
sano le colonne d1 salmerie e le s zion1 d1 m1trnglin· 
trici. . . 

!.'artiglieria pa ~ p r vouura. I coodu n11 nman· 
~ono o cn. Ho; quolh di 1101011 cl V••no procurnro d1 
tentJre la 'ettur11 nel mez7.0 df'I 1161111' ad ui,:u Ili d1~ 
stum 1lalle trav1celle d1 çl11ndnrn1mto. I ~rve1111 
flHlfl'lllUO :ict• lllO alll' p:ir1gh p r lUllll la )UllJ.!flf'.Ua 
ilei (IOUle guidan1lo a 1111100, atl'or.Ctlrrco1.a1 1 c:t\alh 
~ottomano. 1 -~rvc11t1 ti •lle L.1llcrlC I r.avallo ranno 
J.IH'•I~ a ~rra e r11ari:1nno come la eavallersn, d11Jtro 
le n:1peune veuure. 

T•11ti gli altri Mrri es guono 11 ru.1 sa ~io nPll 
slt.'.sw mudo mdicalO per l'arui;hem, facendo finn 
cherg nre le I' riglìe dngh uomtn1 che foSYiro m ar 
comp:ignnmento dci cart1, dagh uomi.ni dì guardia 1 
pi ui.s, OCG. 

l.i to per quanto (l r o ,.b I• la rnarcia ; se devono vl- 
trepassare una colonna 'di truppe ehe marci ne lo 
sto o c~so s1 fo .. 10 precedere a distanz« di 1 UO a 
29() !n tr1 1fo u~ moto iclo o da un·r.uto\Ctturn che 
Jo gli opportuni 1g11al1. 

I c-0!1111nil 111i eh colonne ~i ~rupr e, J1 ~rreggi 0 di 
S?l'.nc IO 'd \ 0110, sai\ u pec1~hssunc ftt{ilODÌ1 fasciar 
libero J asso alle auto100L1li •~olatc o in squ dre 
. Restringimenti della strada. -346.-Qual- 

sm I ostacolo o trou.a111en10 della vie, che ol11ili I i 
a r trin ere 1:1 fronte 1lcll11 colonna duranm il mo- 
'!mc1110, produce ineonvenientl t:1111, p u grav 1 quou:o 
più _In colonna ~ profoudn. l'l'rc1ò, sernprc cito ~13 
po ~ll.ulc, pruoa ò 1nMl nnare truppe in fon.a con [, 
dor ·H1l1•, s1 de\ 0110 ncono cere lo e n lizioni dcli 1 
s~r:1.!:1 da I' reorr re, esegui rl' i J , ori necessarl per 
nm.uoH!r 11 ostac '11 e, q11;111 11 non si po a fart• 
a~lrunc~t1, prescrivere Iìu d111lo _JJarl4.•11za una forma· 
r.1011 di m. rcra lo cui Irout, t'-Otri•fl nda I p m10 pii 
slrcllu u 11 tmda. 

• e tale ccertamenio prevenuvo non è 1. to po-si- 
bile e l eolonna viene a trorarsi t.11 fronte ad una 
trcl1a o ad un rrnu ili terrenn d11Iìr1le per nllra,er- 

ssre 11 quaft.: dehha pr ndcrl' form 1.IOllO ruu ri treu«, 
11 suo comundnnic dn lo d1,po Y.tom clic 11 caso con- 
eroto con-1gl1a per superare I' ostacolo nel minor 
tempo o col ~uinor d1!lagio 1mss1hil per le truppe. 

Passaggio di corsi d'e.cquo. sopra. ponti mi- 
litari o su gallcggiantl - 347. - P r 11 1 s- 
:;:isg10 ~oprn 1111 punte militare 1 ecmaudautì Jc, 0110 
aucu rs1 ngorosam. nte li Hr11:r.1on1 che, in tlip1 0• 
denza della resj~t ~ d I ponte, ha ncoruto I ufllcial • •ru. lun [ue ne 111 11 gradi\ incaricato di regofort' il 
transuo. 

I~ mnssi111.11 valgono le seguenti norme: 
f.1.1:cun rip rl d1 I P (h:ilta liou , quadrone, 

L:itlèrt!t). dc\ assutn re la rvrnUll!IOllt: ·li è 1.1111 nr- 
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Passaggio sul ghiaccio - 350 ..... Per po· 
ter e ~ uuare 11 11:i~sa·• 10 sul ghiaccio oeeorrc che 
l'acqua sia a comau dello strato ghiaceiato e que~tn 
nù1i1a lo sp s re d1 cm. tu se devono 11a ·nre so-: 

11111ente troppe a pw li, ili HS cm. pel p~-i..:1gg~n ~· 
tru] pc n cavallo, tli 20 cm. pel p:is<11,ig10 •Idi aru- 
vherrn dn camp:i~nll o a cavallo, ai 2o cm. (te! 11•~ 
~·1~tr10 d··I c:irr('gg11J. 

011r11111e 11 1 :i aggio sul ~hiac1·io le truppe man- 
t ngonc le Iormazioui normali, solo nun entano le 
ili tanze , Jlh 1111crv11lh quando si dublti della r1'- 
St(lenzn rll•llo strato hiee 1:110; le ruote vanno esl- 
z111e con pcz i •h tavole e rrasem te come slitte; i carri 
•1 p " no pure Iar r1as are su due filo di tnvole di- 
s11 ll sull:i sui e li e g• I la 11 guis.1 d1 ro1a1~ Octu~re 
111 llrc t\llnre o m in omhro ~ul lr~llO d1 lrans11u 
.~ ogni a ~lom amenLO. 

I.o scr1ccl11oho the ~1 produc.ctsc ~111 ghiac:(10 d11· 
r nlc 11 p:i~sns •10 uon è da con-idcrnr 1 (K'neoloso 

non 1u:mdo trapeli :ic•11111 rlallt! res~ure; in Qlll'· 
sto cn'lO ~i nrr t:rno IP truppe ebe dcLbouo • ~ or.1 
mollr rsi !lui ghin c10, mn non 1111 Ile chu \I fos- 
ero g1 I m P• gna te. . 

Arrivo ngli aUogglamenti.-351. - Per ev1- 
1 ro lllllllh r,1111•he Jl 1 lrll J1Jll1 I dcrn, SCIO pro che 513 
p, ~ilulc, h -are gli ali g •iamcu11 prima che la I• -1.1 
11 Ila 00111111111 g11111g1 111111 lappa l' prende 11 m U·mpo 
111110 le .t1spos1zill.l11 nlle 11 foc11itnre la dr0111·nzn dalla 
str:i1ln r.l a rendm• sollecito l'armo ilei s111golt riparli 
a1 r1~pc1tivi campi 011 • ceanlnnamenti. 

Nelle circoswnze tn cm ciò non sia po ihil , in nl- 
h sa ehi.: i,.11 allt g111m nll :.inn h;;s:iti, "I fanno 11111- 
111 SS.'lf(' le lruppu 111 pi s:.111111/r dol luo~o dt tapp;i, 
,,,urnhr udo per <1uanto ~ossihlle la irnda. . 

Ordi11e per la marcia. - 352. - Per I csccu· 
v.i re iti ogni sing l:t mard::i \iene Jirnmato un 
or Ime, nel quale •I r rnprendono tulle le dispo iw1111 
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Nel caso i cleblm improvv isamente rerm8m In co 
lounn he psss sul ponte. il gnale d v ssere dato 
10 modo 1•he sta inteso da tutta la lruppa sul ponte, 
b 1p111lt• 111 arresrn senzn serrarsi 

348. - Nel pa saj,!gru d1 eor i 11' 111·•111a su znttere, 
porli u barche ~ 11Ccess11r10 richiedere istruzinui agh 
1111h vidui proti i dcl mestiere. 

Qualora per defleienz di ~pnz10 o por nsparnuo di 
tempo non convenga cancaro sui gallq;gi11111i snche i 
cavalli, questi si fanno passare n 011010, rimorchinn- 
doli con corde :itr.accate alln cavezza e kn11111 n mano 
dai avalier] o conducenti 111011lnt1 su barche o zattere, 

Guadi. - 349 - )'rima th tentare uu guado oc- 
corre riconoscerlo e valutarle iu rei none <1lla spe ne 
della trupp:i che lo deve .111raH1r are. 

Ne un arma 11uò passare 11 guado una corr 111e 
che aùbia una ve oc1t.\ superiore a m. t,:,o al nunuto 
secondo. 

Per velocità da m 0,00 a m. I ,oO il guado è efT,·1- 
1ualiile se l'aheaza d' equa : 

per le ar1111 a piedi, l'artiglieria da montagna, le 
salmerie ed il carro 10 varia ila m t " m. O,r)O; 

p!'r 111 CO\ nllem varia da 111. 1,30 11 m. O.UO; 
per rnrliglierin da Cllllljtllglla t.:11 D Cll\AIJO non 

supera 111. O 80. 
~el passar., JZUadi molto prof ndi si usano le ne- 

eessarie precauaioui : porre a v lle uonum del l11ojlo o 
scldati abili al nuoto o anch ·, se I ossibile, qualche 
bare.i; tracciare con segni opp rrsc nu o cou uo1111m a 
eavallo la direzione del guado ; earnbiare, se po silule, 
11ue la d11ezionequnndo, per es ore il Iond 1111 lrnoso. 
gli uornun, e soprstuuo 1 eavalli e le vetture, affou· 
dassero troppo; Iscilitaro 11 passaggio :i"li indt\ hl111 
awicdou on una corda tesa. assicurata olle duo rive ; 
esigere r.he i soldati che passano si diano In 1110110; 
distanziare convenientemenre le veuure ; ordiirare ehe 
1 onnducemi scstengeno i eavalli per i rupe l1rn loro 
1h tncratupare, di bere o di eorlearsi ll•·ll'llr1p1n; ecc 
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Formllln normale di 111arcln lla ruterta 
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puticolari che riguarrfano la marcia ~ (cenno 
sullo sltuariane ge011r1le dcl momento; obieuivo 
della marcia; strada o sLnde de ~u1m; formazione 
di merci i posto del ecmandante; norme per il ar- 
re gio ; ora della par\enta e, per le gr11ndi uni1à, 
punto o punti d' meolonnamento, ore m cui debbon~ 
irovarvìsi i vari corpi e. se occorre, strade ehe 1 me- 
deslmi lehbono !l<'S(uire per portarvur; uflìeù le o uf- 
6r11l1 d legnu d I om ndo a regolar I' meolonn • 
rn nt , m >d di r gelare lo formate; d1sposmom p.t r 
l'alirn ntanone d Ile tru] pe; quando 1111 possibile, 
come e dove le truppe prernleranno ~h allogg1amcnl1, 
e come Iunzion ranno i un servizr; ecc). 

Per bre 1til e cl 1areu.a d ll'erdiee, qa ndo trauas 
d1 e loune om oste delle vari armi, le m 1rat1ont 
relall\e alla suceessrcne d Ile truppe n Ila e onna e 
on1 ore m CUI lo teste dei principali riparti dehbono 
tro\ors1 ai puuti d'ineolonnamemo.devono re rnp 
p~ ntate gr fi a e te. me in m d sempli mente 
dun trauvo, in m rgme al fogho. 

353. - Sem rn quando possibile, 10 ogni arma 1 
ingoli eorpi e 10 ciascun corpo i singoli npnrli deb- 

Looo n1cendarsi nell'ordln di mareia, per m d cl11 
I Hntagi e I I .. I !li!nO I nte rtpultl&. ~ 
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Premes~a. - 354. - Le truppe •ostaao o ac- 
cantonando•i, o accampandOSl sollo 1ende, o all'aperto 
(addiaccio) . "" d Agh acc:into:i menti e a~h accampomen11 ... 
n nome generico di allougtaf!le~li. \ . . 

Le norme qui eont nute s1 nfer1seono ID p rt1- 
colar modo alle grandi unità Per le unità minora 
le norme stesse 1 applicano con quell l1m1tat1on1 
e mod1ficntioni che le cir~stanze con 1 liane. 

Sce1t degli nllogglo.mentl - 355. - Le 
~ha d li all01 amenti, 1 loro ~ten ione e_la loro 
d1spos1zione dipend no dalle eo~d 1tJ DI locali, dalla 
dur 1 della sosia e dalla m pg1ore o ~·nore pro 
,im11à del nemico. Quando 111 è lontani da qu to, 
1 p 6 , ere ma g1or ngu rdo ai comodi della lrupra 

quando st è 1ie1D1, devono prev lore le rag1on1 dm 
dole tonica. 

Per quamo le c1rcoslante llCrm~u no, è sempre 
da prefom~i I' eeeanten memo: rieorrende, per I 
('.l\" .ll ria e per 1 c1chqh ali' ddiae 10 sollanlo ID ~ 

1 as olutn u Il • 
Nell'rnteresse del servizio 1 comandi SUJlt;!"On, fin 

1 [uello di lml(ata compreso,• le sei un di amtà o 
d1 sMS enn devono essere accaotoniu. 

356 - Ad o 01 corpo d'armata è di solito use- 
nata una zona a cavallo dell sue lince di marcia, 

lm111ata lateralmente e m pr<>fondità, nella quale 
so deve so:.\are •d ahrnenlar~i, u\1hzuodo \uti. 11 

nsor• locali. 

STAZIONI. 

vn. 

IGO 
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11 oovranno uultwre le tenee di cui le Mllioni 111&,ce 
IODO provvr te, I locali adibiil ad uso delle sei.1001 

s ut nze dovranno permettere In sue essiv itò delle 
distriltux1 ni dci uri gnueri senza arrecare ingombro 
e4 essere provvedu.ti abbondan';tmen!8 di •<l9_~B ~r 
\a m eell i ne, evitando però 11 pericolo d mqur- 

memo d Ile acque destinate alle truppe. 
IL fin , dovranno mpre prendersi rigorose mis ire 

p r prev n re gh mc ndi ed accorati proned11ncn1i 
p r rii, all'e'f meuza, scllecitemeure; e rlconiJ- 
ace e ed asalcurare gli sbocchi, epeclal ente quando ao 
sin $SCI sa In possl llltà di attacco nemico. 

Aoo mpa.mentl - 358. - Per gli acc:imp:i- 
nenn I no terr m per quanto è pos 1L1le aui 11 

all d reunee di m r ia • m buona relazione con la 
rete tr I I o ti almeno pe mcuano la foclle eostru- 
none d h e ••i; &!I iutu, S<1d1, non p lverosl, pia~ 
o ugiant o I rmente end 1l:i1i1 possibilmente albe- 
rau, cou fa ili scoli JI"' le acque [novaue, provvist 
di eequa bu na, rn sufficiente copia, a non grande 
d1 tam'JI. 

Si prestano bene 1 e mpt ove venne raccolte 11 
greno, 1 g rbldi, 1 h ehi radi: sono da evuarsì a ~ 
l111amcn1e i prati arl11l tali, i terreni eqnitrin si o 
seggeui ad emana lonì.m fltiche o ad lnondaaioni, e, 
per qua to li pos ibile, anche quelli 1 sposti a farli 
venti ; po sono utilizzare i pr ti nntnrnli purché • 
fondo sodo Per le ar1111 a cavellc e (ltU' al carrt'ggio oc~ 
corre eh al terreno pres ho sa rosi 1 nto, non arato. 

Lo strade devono essere I setale eomplatamente 
1 ombre. 

N li accameamenti dur nte una sene di marce, i 
div rsi e! menu si accampnno, sempre che .s10 possì- 
b le, nell ordine in cui dovono riprendere la mnre11 
nel giorno suecessivo, 

Qp:rndo un'uuità accam pa, devono aecampare tuui 
i suoi clementi; faeen do ece&ione sultani-O per (h 
ammalati, oYe lo circost:inm lo pctmel.l.an<> 
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Addio.ceto - ~ • - Quando la c~m11lcna si 

pone nll'addiaccio, (ler la sce\1a dei luogti di addiaccie 
valgono le norme date per gh accam~amenu. 

Gli squadroni prendono sii uni rispetto agli altri 
la dispos1z1one che è consentita o consigliala dalla con· 

, 6gurazione del terreno. In massima, rn ogm squadrone 
• i cavalli sono d1spo,1i ngh anelli, formando un eir- 

~ colo per ciascuna riga di plotone; ccr.cz1onalmente, 
posson .. essere disposii in filari ; lo bardature. le selle 

' e le armi die'ro i cavalli a HS o 20 passi da essi; gli 
uomini più int'ltetro. ll'addiseeio riuniti per plotone; 
quindi gh ufficiali e per ultimo il carreggio Le cucine 
vanne sotto vento, in luogo adatto. 

Può oceorrere anche al!e altre armi di porn 1110 
addiaccio, quando esigenzedi ordine tpttico impongano 
di for ripo are le truepe sul terreno d1 r.omballi1nento 
o di tenerle raccolte 11 più ehe ~i• poss1l11le m 'ic1- 
nanze d1 esse, o di farle arrhue 1n tempo sul campo 
di battadia llmitande o sfruttando ael iuighor modo 
le ore dì riposo. 

Si applicano allora, per la scelta dei luogbi di ad· 
d111r.cio e per la dtS(•'6t7.tone delle truppe nei medesimi, 
criteri analoghi a quelli indicati per Ii or,camparncnt1, 
subord1nat:imente però alle cond1z1ont essenziali r.he 
il terreno scelto o 11 d1qpo~111vo adouato rendano Iaeile 
sia un pronto spit.gamento, sia la eonunuanone della 
marcia Glt uomini, numu rer npsru, COU\ entente- 
mente •ntervall ti e distanziati, ripos .. no a terra con 
le armi vrciee; 1 c1uadnipedi, sono tenuti 111 cirro o; 
le tellure d'rirtiglicna 11 carrevg10, col completo 
caricamento, sono d1~posli in modo e n1 luoghi che 
ptrmettano di muovere prontomente in qualunque 
ora della noue. Se si è a eonteuo col nemico, non si 
accendono fuochi 

Gli add111eci ddl'artiglieria debbono essere eoperu 
da quelli della C:inleria. 

QuHdo nel '-rreno dell'addll!.ccio vi siano ahhati. - 

l70 
Noo la 1hnmetr1a dn1 con1111nare la dlapoalzl ne dcli• 

truppe net campi btnal la configurazione del terreno dl- 
aponlblle. 

Le seguenti indicazioni per li battaglione, le squa- 
drone .e la batteria vanno applicate e modiflcate se- 
condo 11 terreno. Per riparti maggiori i ri!peltivi eo- 
mandanti designano quelle dlsposizione che, nel caso 
pratico, ~mbra loro.più opportuna. 
• BaUaglwn! ­ ,S1 aceampa con le compagnie in 

ltnea una dietro I altra, o in quello formazione che 
meglio si adntla allo spano dispombile, laseiandn suf- 
fic11m1e.dis1anza (Hi-~O passi circa) tra le linee e 
eonvemente 1_utervallo (una diecina d1 p •"SI) tra le 
co!onne ~nt1~11e ... eouuff iah e i grndu11lt stanno 
l'.Ot loro nparu. I hetro le tende delle comi agule ~e- 
guo~o .m diverse linee 11 dist nza eonvemente (t5-~ 

r:ss1 Clr('<I) quelle tiella truppa dello stato maggiore 
tc;nd~ d!!gl1 uflìi'iali, le quali pos ono anche ei)llO~ 

cani di lì~nco ai rtSJ,l{'llivi riparti, e mfine quelle dei 
~nduc.ent1 aeeantc 111 rispeuivl eerreggl equadrupedi. 
Le cucine e le latrino vanno otto lento, in 1110&0 
adatto. 

R1Uttrin ·­:­ ~I m:iti:rinle è di~poqlo in linea 11em:it1 
con intervalli ridou] l.leOOndo lo ~11az10 disponibile t 
preft•r!llllmenle di fronte alln VI& I 'UsCJl8 dal CJlrDPo 
Nelle hattcne ila mont11gna le bocche da fuooo si di- 
apon_gono. ·~ batteria, coi cofaui a1•catasl8ti gli uni 
sugli altrl dtl_tro Cla~cuoa bocca da ruoco. I linimenti 
sono a_pv~1 a1 timom o _allnga11 sul] pedone dei carri; 
1. bastì ;iono accat11statt p r peuo, dietro 1 cofani e 
f!Copertt con le coperte impermeabili. I cc valli o muli 
51 d1~po11gono dietro 11 materiale o lateralmente di 
msssune rn circoli, eccezionalmente in filari. te t~de 
dtill~ t~uppa \'1~110 ptù md tetro; quindi quelle dl'.gli 
urfic1a~1; per ultimo le Cucine e le tende dei mani· 
acal~h•: Le di~tanze fra di esse si tentiono di UV:!O 
J13!15t circa. le fucine, le cucilll' 4'I le latrine nnno 
aotJo vento, 111 luoao 2daUo 



17~ 

' 

I ripnrti minori e i drappelli non si Iauno ordi- 
narinmrnro precedere da foriera d'all gw1111•nto 

Quando le truppe debb no eecampare, com rno 
che cm cun corpo o riparlo isolare mandi coi rtr pri 
forieri d'alloggiememo un drappello di 1.appa1orr. 

I corpi che non siano forniti d1 cucine 111 1bi i pos- 
sono far i precedere anche ria drappelf di rancicri con 
earri viveri. 

In taluni casi, e soprauuuo per gros,;i corpi, può 
essere utile che coi 1or1eri preceda le trup] e un uffì- 
eia le medico, perché più competente risulta il ziudizio 
sul a occu pabilità o meno di località dal punto di 
vista ieieniro o per l'esame delle acque. 

Gli indi, idui rnoniati su hicicleuà debbono essere 
i1!1piegati 11 prèfereqza <li oltri quali forieri di ellog- 
gaamento. 

Non sempre In situazione permettcrir di mandare 
li\ nti 111111 i forieri d'alloggiamemo sopra ind1ca11; 
&ah olla putr1 nno precedere 1 sol 1 ufficiali, e in qualche 
caso anche i soli unicinh di stato maggiore. 

Q111tu1lo si deve provvedere al \Clluvnglra1nento 
ron 11'quisi;:iuni ul posto o i prevede elle il car1csgi11 
suh ra un notevelc ritarJo nell'arrivo alla tappa, s1 
u11111cl1mo Il\ anu o i r nno almeno marciare verso In 

Ili della colonna gli ufllciali eourmissari -0 gli uOì· 
·111li ùi venovaglìamento, col numero d'uomini strel· 
tam nte ncc ario. 

Doveri del forieri d'alloggia.mento. - 362 
- L'ufllciale di stato maggiore del corpo d'armata 
rlconosee sonnnanamen« I' 111 tera zona e la ripartisce 
frn le dh isioni, lt 1r11ppes11pple1ive e i serv izi di corpo 
d armata. ili ullì ·rah di stnt maggiore delle divisioni 
riconoscono n loro \ olta la zona loro llsse~nnta o lo ri- 
paruscono trn i vari e rpi, riparti P se.niz1 di~1 i9nali. 

L'uno e gli altri tle sgn:m gli nllogginmc.nli dci ri· 
Sfl-Ollf\'I MlllllniJ1; Utl fJ:Jrl delle truppe iJe\'C 8~ 
camp. re, daslrJbm rono fra <1ucslc gli ob11ati posli 
In \ ic11nnz11 dei campi. 

' 1-2 
J11l11 11q~ucrauunzmrnarir-0\11rnr\lpi1rled lle irup- 
fl<', purché ma p ' 1L11le :l\1 rie prontemeute IO anm 

R1pnrtizione degli alloggiamenti.- 360. - 
QuomJo la simazlone dr guerra o 11 tr•· crreostanze non 
permeuann di Iar alrrimcnti, la rip. rtlzione dcli zona 
d'allo~gianrnnto fra le truppe ed 1 servizi, ~1a per parte 
del cu1111111do elci oorpo d 11 m111n sia I er parte dei eo- 
111and1 ili dh i i no, è fottn ulla carta, eanands con 
cura i l1111i1i delle zone destinate alle v rie unita e nr 
siupoli sen 1z1. 

In ogni altro caso 11110 ripartizione è fallo sul po lo, 
mand mdo inanti 1 forieri .I ali ìamento, 

Forieri d' nlloggiamento. - 361. - I forieri 
d'allnggiamento cou uno in massima: 

a) per il corpo d'armai e per ciascuna divi- 
sione: di un ufficiale di stato rnaf{Ztorc, di uno o più 
ufliciali cornmls ari e del comandante del quartiere 
f!~ncrale, con qualch carabiniere a cavallo od 10 
hicicleua e qualche r1clis1 ; 

li) per o~m brlgata 1h fonleria o di eavell ria: 
dell'aiutante di campo, con un'ordieanzr o cavallo o 
uu cicli ra; 

e} per ogni re gin cnt : di un uffleiale infe- 
riore; di un souuflìci I ; d1 un caporsl Olilf? 1 re Ji 
maçgiorita; dr un e ponile o di un oldato per o •n1 
compagnia, squadreue o Lat1er111; 

il) per ogni Lati lione ìa • ato o riparlo corri· 
pendente del le altro 01 mi, e t er 11 parco tl1 ari i I cri 

111 corpo d'armata: di un ufii »ale subalt rn ; d un 
ouuflìeiale o eapora] mai:s1ore; di un capor le o 

110 sollato p r ogm co111p1gnia, squadrone o bat- 
teria o sezione di parco; 

t} per ogni compugma, S'JllD rone o batteria, i a- 
lali e t>t'r eissouno dei erv lzl dr corpo d'armala e li 
divrsione, escluso 11 pareo d'aru • I• na dr corpo d r- 
mala. : di un souuflleialie, di un caporale e da un 
soldato. 
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Belligeranti e non belligeranti - 370 - 

Lii gu rra e direu, eontr 1~ for1.t111rg11111zuite d1 Ire· 
"1'.lrt'tlo nemico, non e ntro i c1111d1n1 ch!ar11111u, 
da ciò la d1s11oz10~ lta Lclligl'ran1i e non be lh 
gl rnnu. 

Sono belligeranti 111110 le forze arm ue dello et li, 
purehè i111no souepo 16 a un èapo raspònsablle. 1h: 
biano un'uniforme o 13110 costantemente qrnmte 1lt 
un rognnle uniforme e ben 'i~bile, p~runo le arn~1 11· 
1iertarnente, ~i ottengano agli usr d1 gu rra, ~•ano 
auton1.r.ate dal proprio gov rno. 

I.a i;i<1pola11011e di un tern ono non oeeupato, h 
all'av~ 1cinar~1 del nemico prende spontaneameete e 
armi per combattere l forze ìnvarlenti, senza aver 
., uio il tempo di org 01zU1rs1 nel modo ro1Hamd1· 
eato, sarà COllSJ•lerala come ~Ilifern~te _por hè porti 
le ermi apertamente e rt ~t11 gli usi di guerra 

1 non belligerenti pr~t con le nrmi alla m3n•. 
,ono 1ratt.ati secondo impongono le neeessua d1 
guerra. 

Diritti dell'occnpnnte 11ul paese occu to 
- 371. - Tulle le proprietà pubbliche, 11101.Jili e 
immohih. passano rn possesso d ll'eccupante Le 
pro11neta prtvate sono in renerc nspeuate; IUlUl\1 
11 materiale forro\iario e tclegrnfico, i uau lli a ~s- 
pore o nitro naviglio, gh areom bili, i d ·po~li d1 
armi, di munizìonl, di neri e, in generale, di ma· 
teriali utili all'esereito, qu od' uche appaneneuu a 
privati, possono CS.icr' 1 resi d li occupante, con 'l'1- 
surv11 di restitulrli o di rimborsarne il prev.(), subito 
od alla eonclusinue della ,~,ce 

I beni consacr ti al cu lo, 11lln e:ir1tA, alle arti 
e alle sci nze, anche se spparteneau al go' erno ne- 
mico, sono rispeunti. 

In ogni ca"' l'occupante, oos&retto dalle necessità 
d1 guerra. ha (scolta di servir i anche dulie cose 
a1 ~rteneolt a privati; donde la focollà di fu vivrr• 

(I) Le con,enilont lnl 1"11.lllon~ll c,he r aardino b ~!'Tn 
IOOOrlun IO In appos la pub:.11 ZIQUO ' I MD 11'r d Ib Gu1 ra, 
nm10 •p11unto per u1ota • ace Ha ilell CODYO• uonl 1111 r a• 
&J~uaU dul rll:1.L1r1bo-> -t• .; eri• • 

Premeun.. -:-367. -L'impiego dellt {orz:i nells 
guerra t~ popoli ervili trova restnzicne nei palli in· 
1erna~ionalt e n:sh usi di guerra. 
. t mtercN1 dei belhgenmti che gli uni e gli nllrl 

SUIDO lealmente osservsti, Contro il nemico eh ad 
essi vien meno, si h1 11 diritto di adoperare I.i rllp­ 
pruaglw. 

Mezzi proscritti come barbari e sleali. - 
3_68 -:- ~ono pr~ rs~ti come mezzi hsrbari; 1'1111p1ego 
di armi, d1 proietu e d1 materie atte a cau$ar mah non 
ner.essarl; l'uso del veleno e delle armi avvel note 
l'ucci.siooe del nemico che si arrenda a di.screz1one~ 
il oon d r quartiere; il 'l1Crl1 gio. ' 

B mezzn sleale l'uso d Ila I :indi ra p rlarnenu- 
ria o Jc1 segni d1stmuv1 della convennone d1 G1- 
D~Ha, fatto Ilo scopo d1 trarre m inganno Il ne- 
uneo. 

G.li 1t~1 da d1~1ru1jone, spesso imposti dalle ne- 
cessità d1 guerra, non devono essere p1n1i oltre 
quanto e igc lo scopo che ~• 11, di mira 

Dichiarazione di guerr3 - 369. - I o !IJllO 
d_i guerra comincia con la d1cbiJtrol10ne di guerra. Per 
~ò .1? stato rnvaso senza d1ch1anmone d1 .guerrn ha 
11 dirlue d1 lrau tre 1 solda1i nermci come indivului 
che commettOno un'aggressione a msuo .armata. 

USI 01 GUEHtU 111. 
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\i lallt•O di lilli garantie f;IU:ll1fìc3 llltlÌ I ('rOV\01fi. 
111cn11 da rigore, quando la necessuà d1 un esempio 
lo 11np<m,:n. 

L'occupanre non può for7.arc h1 popolazione. ili un 
terntorio occupalo a fornire mformazioui ~1111 e: er- 
euo che preeelentemenie oecupa~a 11 terru mo o 
circa suoi rnezzt th dife a, com uon può costringi dn 
a prestare gruramento di r ch·lià 

l.'1 ccupant n o può souop irre aiJ 11!t·1111 prua 
e Il tti\11, pecunia ta o 11hni, [n popolrmon dcl lcr 
rii •rio occupato a causa di f11111 ind1111l1111l1 tl 1 •11al1 
I 1 l'"I' laziono non pO~il er con idcrata soh 1111- 
11 1·1111• re·1 uusa hile, 

I nit 1d1111 dPI I'· e e o· ·up 110 d1c trn 111 1111110 uo- 
t1i11 1 I loro e rcno sono l1 n111111 c11111n ~fili' 

Assedi, bomba.rdamenti - 372. - Ncll rnve- 
sunn DIO, I', Il ccant ft pieno d1nUO d' lffi(' 1lirc 
I u ·11a dci non corni Il 1111 d11ll:1 l 111r.z11 1;• u d1 
I IJl&Cll{ r I' uscita ni rarpnsen nti di 
11111trt>, pruna pi:rù cli· I ID\ s11111C!llln 
( rut 

1' I I ÒI eominei re 1( OOru!JarÙ311lCD , 
3\ '1 o I romaudau e della for ozz , qunud • I sor- 
pre a 11011 sra una e 11 lizr ne necessaria 11 r I nu- 
~1·1111 clcll'opcraunu1' L' ittac ante deve, 1 •r quanto 

possrbile, nsp rrnunr f.:lt ospod :i e 1 luv,.h1 O\C 
sono rnrc11l11 ft!ri.li o 111a ari, çh ed1fìzi destiuati at 
cul 1, alle scienze e :ili" benefleenz«, p11rd1e essi 

1 no d strnt con se0nali visiblh da lontano e non 
·n no 11 :;cupu nnmaro, I I suìo C. uo che qualcuno 

tl1 1i1h e1l1fìz1 s1 u1111Pt?ato dal drferuom eom os er- 
\ torio, set fliC l'auac ·inia il I do\ ru d1 r spet- 
1 rio. 

Le proprit:ta delle potente neutre devono pura 
< ere nspeuaie, tjll nilo vi sH•ntoli la hand1cr.1 ddla 
a. lt0n1:1 nll qua e 11wart 11 uno; a patio però cho 
111 nessun modo v.-nauo ad uso militare. 

1 I . 
, d imporre contrll u ioni di 
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Qualunque lo"' tentativo di fuga o di. ri'ol~ 

rende legillimp l'impiego dei m!l27:i estremi ptr n: 
conJurli "811'ordine e alla soucnussrone ; ma~ uso da 
non impiegar la forza se non dopo una infrultuosa 
mumanone. 

I prigionieri evnsi e ripresi prima d1 aver raggiunt_o 
11 proprio esercito o f.r1m •. di &\~ abbandoo~to ti 
tertilor10 oocupato dal esercito che li ba catturali, sa- 
ranno paMibah di pene disciplinari. . 

I prigionieri che dopo es.sere .evasi banno ragsa~nto 
11 loro esercito, se sono npeesi, non sono pumu per 
11 ratto d Ila fuga. 

La porotn dain dev'es.tIBre scrupolmmmente. man- 
tenuta. A I prlpiomero d1 g11erra è pe.r c16 proibite d1 
dar pr• messa di non evadere o, per ess re rimessa • 
ID hbertà, di 0011 r re ptu servizlo I er un ll lllJ' I ile· 
terminato. Qu ndo venga meno alla !Ua ~rola, Et' 
il ripre o non [1a diritto d alcun rigu:irdo e puo 
anche ~ere trait lO come trnditore. 

Gli individui che seguono l'esercito ncmrco ew.a 
farne direuameute part (C()rritpo111l('nll di ~iornali, 
v1v 11d1 ·r1 fornitori, ecc.) cli vengano cauurau e 
che !Il g1ud1ch1 olporlvno detenere, haeno diruw nl 
irauameiuo di png1oniera d1 guerra rempn: 1111odo 
siano muniti J1 un documento che leg1t11m1 a loro 
situazicne pr o l'escr~110 nemi~. · • • • 

Per gh olli di stato cmle ed J testamenti dm pn· 
g1omcn di guerra ~I sçguono le stesse norme da&e per 
quelli d llc irup] o nazionnli. • . 

Ammnla.tl, feriti. - 374. -· I senumenu dl 
um nttà e I eonvenzieni internazional! impongono 
che nel trattam nto de'1:h emmala~i e d~i i riti no.n si 
faccia dlstìnaione IMI quelli d~ll Cl!<'rc1to. pro11;io e 
quelli dell'eserciic nemico . .Agh uni o. agh ahri de- 
vono esser prestate le cure più amorevoli, ed essi de .. 
vono esser protetti da opu.cpttho tr;i1lli.mcnlo • dall1 • 
•Poihu1ou-. 
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!Ila guida della nazione avversaria, pri111a elle 

IS!ll cominci 11 sua missione, ai d1•ve 001t!icare che, 
se con incenzione premeditata farà sbagliar la via, 
sarà punita con la fucilazione .. 

Compiuto il suo mandato, es!la rion der'essen 
.as~iaca in libertà, che quando non ne po>sa piil 
derivare daono. 

Sple, disertori nemlol, predoni. - 377 - 
Deve considerarsi come spia sohanto colui ehe clan· 
dtNliuamente o sotto falsi motivi, raccolga o cerchi 
~! racc~gliere _1nforrua~iQni sulle no~trd truppe eon 
I 101enz1oue di comunicarle al neuuoo. Per ciò 11 
militare che vesia l' unilonne dtil proprio esercito 
non à spia. Non sono del pari considerate come spie 
i militari e i non militari èJ;e •'ompiono apenameute 
la loro missione, o siano incaricati di trasmellere eo 
rnuuicezioni dirette al pro1mo esercito o all'esercito 
nemico. A qu.,st:t 1·atel{oria iii eouslderano spparte- 
nenti.,li individui inv1a11 rn areoruubile per lr11smat 
tere comnrlicaiiQni o io g1merab per ruant.enere colle- 
~·~ le d1fforent1 parti di un &1er<~110 o di UD ierri- 
tòrio. 

Le apia di nazione avversaria che riesca 1 (ug· 
gire ed a ra~giungere il proprio esercito, se è poi 
catlurata o presa tra i prigionieri di guerra, non ~ 
11111 S?l!!'(t'tta ad alcuna fltlDa per l'alto J1 ~pìonaggio 
comptuìo. 

li cunaazioo1le che Ca da spin al nemico, in qua- 
lunque modo sia ripreso, èpunito. 

L11 pena da inf11g~l'rsi alla ~pin d stabilita da un 
gjudir,io marz.iale Xt>SSUn miluare ba 11 dittllO di 
50sti1uire il proprio arliiLrio a tale giudizio, 11u1n- 

, d'ano~e la ~pii sia pr.c..~a nell'ano dello 11pio111~j?io. 
. l .di~ertor1 del nemico s!-lnn trattati come ptibrio· 

men di gul!rra, ma non s1 resnuuscono, 
I predoni che. a'a~g1rano sul campo di ba11a~li• 

peti' dllrUbart Ì ITIOl'ti t I [1•rÌtl, cf&VOP•J ~lt 1mni .. 

116 
Nell'inioresse delle famiglie e per la regolarità d•llo 

stato civile, i belligeranti si scambiano fra ler» le 
lisi.e dei morti, non del proprio esercito, cbe fossero 
cadtJti in loro mano. 

Parlamentari. - 375. - l parlamentari sono 
inviolahili. Per avere diritLO a tale 1mm110ilà, devono 
presentarsi con distintivo visibile (liand1er11 bianca) 
ed essere accompagnati da un trombettiere o tambu- 
rino che ne annunzi l'arrivo a distanza. 

l parlamentari devono in mas-ima essere rioo1 uti; 
11cciò che essi non possano vedere le posizicni e 11 
1lispolli?ioné delle trùpj•e, devono esser prese tulle le 
µrecauzioui già indu::lle al n. ~66 e ~ueli<l altre eh" 
le circostanze consi$1inssero 

Si ha però 11 dirmo Ji dichiarare all'avversario 
rhe non si riceveranno pa1 lamentari per un urtt 
tempo, o .6nchè un dato scopo non s111 ra@'giuuto. 
Dopo questa dichiarazione, i parl11m11ntari che s1 
presentino non hanno drrluo alr11n111unil.à. 

Anche eenre rappresaglia ai può rifluiare di rir.e 
vere parlamemari, 

In nessun esso l'app<\rÌre di un parlemeaurio n rl1 
una bandiera bianca oLbliga un comautlante di truppa 
a interrompere il eombatnmento o I' 1n:;egu1men10 

Quando, per circostanze imprevedibili e senza a vere 
adoperato mezu subdoli, il parlamen1ar10 sia veaute 
a conoscenza di operaz·oni mili1.1ri in corso di ese- 
cuzione, ai h1 facohii di trattenerlo e di non lssciarlo 
libero chi' quando tali 0[1eruz1oni abbiano avuto 
compimento 

Il part~mentatio che, profìtt.ando della sua qua· 
litil, cerchi sub1lolarnen&e di raccogliern informazioni, 
6 tr11111to eome ~pio•. 

Guide. - 376. - L'invasore può con la fora.a 
costringere a far d:i gu1rio t cutadini del paese invaso. 
• E' traditore il cittadino dt11 p:tes1J invaso che Yo- 

lQQ&ariamente W'-'fl Gi>m• guu.ltt •ll'i11va80,... 
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011le di Pietroh11rgo le nazionl civili si sono impe- 
gnare • n rinunciare r1.~·1prora11wutll, io C-O$u di 
• guerra tra loro, 1111" i111vir110. r•e1 pnrl" delle ri- 
• speuive 1ruppe sia di 1e1 ra che di mari'. di qua- 
« lunque pruil'llo iufmor• :il peso di 400 grammi, 
• il quale sia e~11lr 1l~n1i•, o pure carico cli maierio 
• Iulmiunuti o iuli1111111111l1lli •. 

Co11vmzto1111 dì Gim•vra. ­ l.11 oon\·enzione di 
Ginevro, 'll1p11l:i1~ per 1111glwr:1r• 1:1 sorte dei feriti iu 
guem11 i> rq nri:11a per 1lis1c~o 11111111 p11rte li del Ser­ 
' ì:w iii gufl·ra. 

t89 
diatamente e ine.sorabilmenle pllDili, qualunque sta 
la loro nazione. · 

Corrlapondenti dl giornàll o d1 "ugenzie tol&- 
grafiche. - 378. - La Sl'JlretéU<I e il pri1~0 r!l(I ui- 
~ilo per la condotta Cortnruita delle uperattout. La 
divulgalione di notizie, siano ~ure in-ignifi1;anli io 
appartmza, il più delle voi.te riesce ~i gr:n~ _dnuno, 
giacehè la dal.a ,ohanto e 11 lungo di SNltlmone th 
una corrispontlem.a possono Iornire a nno. dei .bel- 
ligeranti indizi valevoli per conoseere la suuaaone 
Jell'ahro. 

E per ciò nessun corrisponden~ di giornale o d1 
agenzi3 tl'IPgrnlìca, sollo verun pretesto, [IUÒ essere 
11ulr)riw1!n 'Il seguire l'esercito. 

Ufficiali di potenze amiche. - 379. - Solo 
ecccziona~me11J.11 ulìici .. li rii pntenze amiche possono 
e.'lsrr11 ammessi a l!O~uiro lu opuraz1oni militari 
'Es:ii hanno l'oLl1ligo di non allontauarsi 1lal quartiere 
genrrale al quale sono assegnan, e devuno i111po- 
gnare la loro 11.arnla d'onoro 1h non lrasnrettero J tir 
lettera. 1•r'r t('lt•g:amnu1 o in q11.1bt11si altri) uiode, 
noti1.ie sulle condmoni dell'esercito o sulle oprra- 
zioni in corso, N0>n 110 sono 1rasmcucre ttilegr11111111i 
in cifre; di ogni 1elr..gr:t11111111 devono dar cono- 
scenze 111 capo dello SlalO mtg!!iOr& (lfe\o;$U il lJU&IO 
:10110 nJdelti. 

Territorio degli sto.ti neutri. - 380. Ù• 
tato neutro, per aver dlnuo all'im iola'b1lilil ùcl suo 

territorio, deve chiudere la frontiera a quiilunque trur•ra armata dci belligeranti ; o per lo meno di- 
sarmarla, iuternarla e irn] Pdir~ che i comrtt1nw1l 
di esslf, ~fa indivìdualmente, sia colleuivamente, 
possano riprendere pari~ 1111~ g1~e~ra: ~on. Ira ~rù 
tali doveri quando tratusi d1 prigJOmert d1 guerra 
che. e''MÌ, 1 rifug no sul suo 1e1 ritorio, . 

Patti lntenuu;iona.U - 381. - Duhwra;;1()tl1 
•i PutrolJur.90. ­ Con la d;rL1111,zio11e wi.ernauo- 
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